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augura il Buon ^nr>d. 

,,> (Càl(i>6iiKwi«M <a, FmoLi). 
Il feuomeao dall'anarchia, oonside 

rato ' Della sua. origine inditittusilo e 
.nella saa,.08«eii24 mtellettuale, à la ri-
.j;plt%ja(e d'tia Bentiinenla ipertrofico:e 

.dlnnà muate.,, Tioererea. Un grande,-
;p^ót;oadq, ammìreTolo xenso d'amore à 
la grab forza, motrioe del oervello.a-

.narohiftOi.foria; quanta mai simpatioa 
e generosa, ina soiulta da ogni freno 
aritt!Oio,ÌDeofroreate d'ogni ostaoolo, priva 
d'qgui eqnllibript, K' ! per questo ohe 
.aegli scritti degli anarohici si trora 
SQStantsroente^ una oaraUeristica miscela 
di Yerità e di allucinBeione, di oonriii-

.OimeQto, positiTD e di autosuggestione, 
di aagg^xR e di follia, di amore e di 
qdiq. 
^„.Tatto «16 si ritrova' nel «Tramonto, 
del diritto penale» 01 Luigi Moiinari 
J[M^pta,va ,1904); Ubre.tto ohe, se non è 
aestiiiato ai.: direiiire. il Beccaria dei 
t^mpi quoTi, contiene nondimeno molte 
.giiiste.sauBideraziom, la cui. esattezza 
.Doo puii essere 'apoullata dalle molte. 
esagerazioni, ' né. a.ffieToiiia dalle fre-
.q^^nti docìaia.aziooi.. 
.. Vk. BÓ.a ,ii -.diserto un ohiaro isaD 
.oetto, dèli'etiologit^ orimiaaie, perchè 
a'e ràvB'^B "0» direbbe che la paassima 
parte dei delitti, è dovuta a cause pa-
etològiche, mentre gli stessi antropoioghi 
órimlnaiisti assegnano a codesto fattore 
appena )1 3 .o il 4 por cento delle cri-
miualiUk>8(j»im(6^ '.C :' '.'Mi', 

In ogni ;4o4p,. non si può : ohe ap-
proTare"qvtantb.dlcé ìrniolinarl cirsa 
1» oinae della miseria e dell'abbandono 
Boeiale, .par ' facendo' nàtiiralmente le 
piit anrpie.riserTe cir,oa 1 rimedi, un 
pp*. tropp? sempliei, da lui additati, • 
. . BgMVpiiasewpio, ragiona cosi : T— Vo­
lete, impedire efficacemente che si rubi? 
Eibbene ; abolite la proprietà privata. 
A parte ohe si può rubare: anohe Alla 
goU t̂JiiYitiii: il rimedio del Uoliaari si 
pa.&, paragonAre a quello di ehi consi­
gliasse; 'psr ^prevenire' -gli scontri fer-
rQV.iart, di sopprimere le ferrorie I 

- Mat naturalmente i rimedi ai ade 
guano alle idee sociali dell'A., e da 
questp pùnto di vista sono logici.. 
(',!()|ave però tatti i buoni e gli- Intel-
ligehti devono . trovarsi d'accordo fion 
l'À., si è aell'invocare l'abolizione del 
barbaro a'stolto sistema» penitenziario 
vigente, orrenda iufnmia soomie, di cui 
non il idea.-.ohi non ì'i, osservata - in 
àsioné:o-aome.,vitiiaia,o acme studioso, 
0 oom^ questo e.quello insieme, che 
è.il caso dfil.Molisari. 
, .'ll-diaaoiiso, iche cade sullo ideo, non 
ci separa, ael sentii^ento, e l'amore • è 
vetameate l'unica grande leva della 
amanith;; e l'uomo buono è l'unico vi-
ventei) degno d'ammirazone, sia egli 
flonaervutoKe .od anarchico; 

. V. M. 

. M o l t i s i n r n a l l , pnr- s o l i t o , of­
f r o n o uuQ o p i ù p r e m i a l l o r o 
«»bj||an»tl...... .«..SIMGi^CANUO III 
FÙÌ$Z9!b..41, ab^ouaiuetUo . , .i 

Ĵ i, «.f'rliiUs,, ,nor 1 d ó n i , mui le -
«t i , naft : utili.,. . pile offra, s o n o 
VKnAIMBK'Vlli .PO>'I, aaÌDOluta-. 
•a,eiqit.e g r a t t i l i , opeAlailone. eom-
p p w a , ;. .. . :. ^. • 

ce 
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, iO-ipi^ao ViiiiMip, 

VITA DI CASERMA 
" -^(lint)r«8»ioni"'e rioordl) 

Si..va innanzi, .stendendoci..Passo ce­
lere, andatici;!)'sqì.oil:a che non c'è. ca-
isiùi%\ alcun^i.P). flanóo e per fila, in 

• lineftj.a'intervalli di squadra o in ca­
tena roda, .indietro serrando in catena 
ordipBrja,'̂ ,|iTnnti ancora, alt 1 La guida 
si .(nfit̂ jS io, ^inooiìhio gli altri purq., 

— A. .tejjra, a.térra — comdnd.̂  l'uf-
ficiàleV È*' ìin mormorio di protesta e 
di preghiera, -r-, C'.à fango». 

—' A 'tèrra, perdio, ohe il nemico vi 
scorge'1 '—Un'fuoco a saUe di squa­
dra, poi' invànti a sbalzi di corca e 
faoi)o ordinario e fuoco accelerato. 
Una •-ritirata prudente, :oi) appostamento 
nel '̂ fosso, ancora avanti 'celermente, Il 
nemico appare sgominifta d 'si va al­
l'assalto definitivo. 

— Savoia 1 — 
RittejiU tenente por Iqi ^ittqritt, ride 

il capitano'soddisfatto dell'esercitazione, 
ride la truppa di un riso colvulso per 

IL FRIULI,. 
ha stabilito le seguenti con^ziaiti 

di 

ABBOHAIHENTO 
por l'anno 1905 

Anno". L. 16,— 
Semestre. » 8.— ' 
Trimestre . . . . . » 4.— i 
Estero per un -«nno «. •,.' » 28.— i 

f̂ reini gratuiti ; 
( S p a d i x i a n e aomlpi^««M) ì 

Ogni abbonato versando la quota an­
nuale non ha ohe da INDICARE LA 
SUA SCELtA fra i seguenti doni : 

.Un ricco elegante e so-, 
ìidtt po'rtatogltò ;„ cuoio fi«e \ 
e raso' - a numerosi scomjiarUmenli • \ 
assorlimenlo espressamente fabbricato ' 
da uria primaria casa di Milano.' 

(Ne abbiamo rinnovato un'ordmaziane, ' 
visto il gradimento incontrato l'aqno 
(corèo). 

Due Tolumi ripcameute 
i l l u s t r a t i _ edizione speciale 
della ditta fratelli C'apaccini, Roma — 
libera scelta fra i seguenti: Eltora 
FieramosoB (Disfida di Barietla),Marao 
.Vlsaonti, La Monaca di Monza, Bdalrioa 
.CanQi ;, i classici libri dei pàtriotismo 
italiano. 

Inoltra ogni abbonato ricaverà una 
bellissima 

Strènna Umoristica illu-
sti;ata pel 1905 .con 100 ca­
ricature -!- curiosità — motti per 
ridere — disegni pe,r ricamo — pas­
satempi di famiglia, 

: Tutti'.1 dani- sapanno- «p«« 
dit i , ffi>anohi di paptog ianma» 
d l a t a m a n t e , a p p e n a p a g a t a 
l ' abbonamanto . 

— Si prega dHndicare chiaramente 
la scelta fatta e.l'indiriino di ^edt. 
iiorie.' ' .' 

Coloro che hanno già versato l'ab­
bonamento sono'pregati d'indicare quale 
dai due doni a scelta preforiscono. ' 

Chi volesse l'unn- « l'altro premiti 
(portafoglio e due volumi — o tutti 
quattro i volom'.) può godere di ecce­
zionale tacilitgzlone, aggiangendo tale 
Lire I 60. 

premio semigratuito 
Grande Pacco Banfi 

del yalore effettivo dì L. 9 
- ohe contiene: 1. Scatola dentifricio — 

2. Saponi grandi (involucro speciale) 
— 3 Saatole,~ap>id»-r-:4. Scatola »e-
lontine; Banfi :-r 1. Signorile specchio, 
granile (ormato, u tre luci, por toilette 
(Fabbrica speciale per lo Stabilimento 
Banfi) — 1. Soatola cipria per bambini 
~ Valore oomplessito L. 0> 

Questo pacco, oombinato e a o l u a i -
« a m a n t e p e r g l i a b i i o n ' a t i d e i 
"Ffia«lf.n;.can 1» ;rìaoma\a- D i t t a 
Banfi' 'sarà-spedito, Y p a n o ' o ' ' d i 
p e p t o g a obi verserà a o i a )» 3 . 5 0 
in più dell'abbonamento. 

Spetìire vaglia a oartolina vaglia 
' all'Amministraziana del FRiULI — 
Via Prefettura, 6. :. . 

L'Ammimstiatots. 
frenare il pianto e la protesta che 
freme nel cuore. 

Il capitano sprona il cavalla, che 
saltai é che fugge, e chiama: — A-
dnnata ! — 

Da 'Ogni parte i plotoni corrono a 
lui, n dispongono in linea, sul riposo. 
Di lontano un trombettiere suona ['at­
tenti e la truppa scatta. Arriva il oo 
lonello con qualche ufficiale superiore 
e-la musioa. Sono presentate le armi 
e, dopo, finalmente, si rompono la 
righe. 

> I soldati si disperdono qui e là af­
franti, il sudore ohe st'IIa, la mente 
ohlnsa per la rigida uniformità dell'i­
struzione, per la corsa ohe sfibra. Non 
trovano ombra di che riparare dal sole, 
non trovano ristoro, non trovano mezzo 
di ohe sfogare la ooUera... 

Quaicuuo si lascia andare nell'erba 
molle, altri prendono d'assalto il pò 
vero Pasoariello, l'amica di tutti i 
saldati che li segue dovunque con le 
cèste ricolme di pane, o . . attorniano 
la vecchieila informe di viso, stridula 
di voce, che Va gridando. 

— Belle frutta ! Pere e nocciolel — 
Qualche sorso d'acqua calda ohe la 
borraccia conserva, qualche salto e 
qualche giro sfrenato al suono di liete 

CONSIGLIO 
CDINE 

(Udienza del-30 dicembre) 
Alle 13 30 quando prendiamo il no­

stro posto, la sala del Consiglio 6 spo­
polata. 

Alle 13.45 il Sindaco entra con gli 
assessori Comelli, Psrusini, Conti, Pico. 
Sono presenti, per ora, poccbisslmi 
consiglieri. 

Il segretario Basai legge il verbale 
della procedente seduta. 

i presenti e gli assonll 
Si fa l'appello e risultano: 
Pi-esenti: Battigtoni, Belgrado, Broili, 

Brai'lott', Carlini,. Onllovigh, Comelli, 
Comenclnì, Conti, Doretti, ISdadrassi, 
Magistris, Ueadso,. Móntemerli, Nimis, 
D'Odorioo, Paniuzza, Penile, Perusini, 
Pina, Dì Prattpero, Rnnier, SalvadorI, 
Sobisfi Luigi, Schiavi Mosè, Vittorello. 

Assenti giustifloati': Girnrdini, Ca-
ratti, Drinssi. 

Poco dopo entrano i consigiierl-.Gu-
ddgnello, Bonini, Bosetti e Mozzati. 

Presenti, dunque, 30. 
il Sindaoe 

prima di aprife la discussione sull'or­
dine del giorno ricorda 'due egregi 
oolleghi'i colpiti in questi giorni da 
gravi sventure domestiche, 

L'assessore Oori si vide strappalo 
l'amatissimo suo figlio Gtiusoppe sul 
quale, òomo tuiti i padri amorosi, fon­
dava tante speranze ; al consigliere 
Pagani la ..morte tolse la madre, donna 
di virtù esemplari, di ottimp cuoi;e, be­
nefica, vera tutrioe del-poderi. 

Crede interpretare il sentimento dei 
oonsiglieri proponendo sileno mandate 
alle rispettive famiglie le più vive con­
doglianze del Consigl.o. (A^rODa;>tont^. 

M a m l n a i • Rln ir ia 
li Sindaco dine poi che p;er gli oggetti 
1-, Nomino di un Uevisora • dei conti co-

muiuli 1004 in sui'cogazione dell'Asse-ssore 
sig. dori. 

2. Nomina di un membro della Commis­
siono Daziaria. 

8. Consiglio amministrativo .deU'Isliltuto 
Micesiò. Dimissionò del sig. m. dottor Ca­
rico de BrandiB da Presidente — Nomina 
del Presidente e di un Oonsiglioro.' 

i ; consiglieri possono riempire le 
schede che hanno davanti ed intanto 
cominciare la discussione sull'oggetto 

4. KUtilloa di deliberazione di urgeiiaa 
20 novembre 1904 n. 13131 della Giunta 
Municipale relativa ad .-abrogazione della ta­
bella di ripartizione della ta8.̂ :idi famiglia 
approvata dal Consiglio Comunale nella se­
duta-29 dicembre 1890. 

Premette però che l'ogget,to . 
8. Riforma SeJl'otginiéo'.del dazio e del 

Kogolamento di servizio ora in vigore. 
causa un ritardo tipografico nella 

compi'azione, dovrà essere trattato nella 
prossima seduta. 

Magi-itris dice che ,8i tratta di cosa 
deMa massima importanza e desidera 
ohe venga dis^usisa senza ritardo. 

Sindaco. Ripete che alla prima seduta 
verrà messa io ditoussiona seuz' altro 
tale oggetto, e ohe è ben dolente.non 
sia stato possibile portarlo oggi al 
Oontiglio appunto per un ritardo di 
stampa 

L& TASSA DI FAieUA 
La abiezioni di Measap 

Sull'oggetto 4 il Sindaco apre la 
disottssione e il consigliere Measso 
obiede di parlare. 

marcie, poi, a crocchi, tutti si sdraiano 
e si espande un chidccherio senza fine. 

Breve godimento, che l'adunata 
squilla. Frettolosi, col pensiero ribaile 
che si ridesta, si ritorna al proprio 
posto. , 

—• Z'iino in spalla! — Ho lieve 
sussurro di frasi represso da zittii dei 
saperiori. Nuovi onori resi e qualche 
istante d'attesa. 

Quindi scuola di compagnia in or­
dine chiuso e in ordine sparso. 

Ripetizione completa dei movimenti 
.eseguiti nel plotone, ma più intensità 
di attenzione per i comandi del oapi-
tano che si susseguono rapidi e oom-
piicati ; più sfibrante per le esigenza 
del tenente colouello che vigila at­
tento, che nota e commenta ogni mi 
nato errare, ohe fa rendere l'occhio 
insensato, che sa ottenere il gesto di 
an automa, B corsa frequente sempre, 
e velocità di azione nell'ordine sparso. 

Lo stato maggiore girai.z.i intanto a 
cavallo per la piazza d'armi, indiffe­
rente. 

Dopo risnonato nell'aern-. il nnovo 
grido esultante, ma più trenetieo e 
più nutrito, della vittoria contro il ne­
mica immaginari , si ha nua pausa. 

L'affioialità va a rapporta a ritorna 

COMUr^ALE 
Dice che l'argomento ha bisogno di 

parecchi schiarimenti. 
Sindaco. Ho fatto appunto interve­

nire il Rag Carlettì perchè noi caso, 
possa dare sull'argomento, le più am­
pie spiegazioni 

Measso continua facendo della cri­
tiche al risultata dalia modifica di que­
sta tabella, e dice ohe in Un dei conti 
vi è un aumento non iad>Serante nella 
tassa di famiglia, anzi è qdalche cosa 
nome il 25 per cento le soggiunge 
ohe bisogna riconoscare ohe questa è 
lina proposta fiscale. 

La Giunta deve dire che I bisogni 
dell Bilancio richiedono queste li'OOO 
lire ma: questo si potrà fare in seda di 
bilancio i noi non sappiamo ad esempio 
quanto perdiamo collo prime categorie 
ohe la Oinota ha sgravate 

Poiché — dice — questi .sgravi di 
1 lira sopra 6, sono oome goocie d'acqua 
che infina si riducono a questo : nes­
suno se n'accorge. 

Sono convinto ohe la Giunta abbia 
creduto di creare una tabella, diremo 
oosl, ideale. 

Non s'illuda la Giunta d'aver fatto 
on lavoro perfetto, anzi ha bisogno di 
esser molto studiato e modificato. 

Perchè infine si vuole colpire la 
classe agiata, i ricchi, in una parola ; 
ma conveniamone', tutti sappiamo che 
a ben pochi si ridnoono ì ricconi, 1 mi­
lionari, contro i quali questa è una 
specie di minaccia. 

Chiude dinendo che si esentino le 
tra prime categorie dalla tassa :e resti 
immutato il rimanente. 

La riapoata del Slmdaao 
Sindaco. Il a; naigliere Ùeasso si 

lagna ed afferma che noi abbiamo fatta 
minaccia alla olassa ricca, ma ciò non 
è esatto. 

Le condizioni del nostro bilanoio non 
sono cosi tristi' come si è cercato di 
dispingerla. 

Abbiamo parò un aumenta nelle spese, 
le scuole, l'ospitale ecc. e 7000 lire 
che n ricaveranno da questo aumento 
di tas^a non rappresentano affatto una 
goccia come disse il consigliero Measso,. 
nel tempo stosso che abbiamo la si­
curezza di portare grandi . vantaggi 
allo alassi meno, abbienti. 

La Giunta ha studiato lungamente 
la questione, si è preoccupata di tutte 
le eventualità; la tabella è ispirata a.sen­
timenti di equità e perciò crede di in­
sistere nel suo ordine del giorno, cosi 
come viene presentato. 

Ricorda a cho Firenze ai è fatto pre­
cisamente altrettanto e crede di aver 
dato spiegazi(ni sufficienti perchè 11 
Consiglio possa votare le proposte della 
Giunta. 

La fur ie di Oaratt l 
Bonini. Approva la proposta dalla 

Giunta e ne fa gli elogi diaendo ohe 
il provvedimento risponde a principi 
moderni e chi si sente democratico vero 
non può non dare il sun voto a questa 
riforma. 

Doretti improvvisamente scatta e dice 
cho non en^-a nell'ordine d'idee della 
Qiiitita, ma che il l'egregio suo collega 
avv, Measso ha parlato veramente da 
democratico e non occorre che Bonini, 
facoia della politica ! ( movimento di 
sorpresa ) , 

Cudugnello Calma, calmai 
ilfeasso.-DàspiegazianL-al'Consigliare 

Bonini, e dico che egli in massima ap­
prova le proposte della Giunta con 

presto per disporre la sfilata. Sfilata 
che è l'incubo ,deili truppa, ohe reca 
quasi uno sgomento e un balenar cupo 
degli occhi Al suono dall'inno reale, 
l'armo al fianco, si incede marziali so­
lenni come animati tutti da una molla, 
si sfila innanzi al signor oolonello ren-
dend) l'onore una, due, tre volto e 
poi una, due di corsa, necessaria oorsa 
par sgranchire le membra irrigidite. . 

Sul finire della quarta ora,.solla 
brillante uffioialità in testa e la mu­
sica dopo, la troppa madida di sudare, 
lenta, taciturna ritorna al quartiere. 

IN O R D I N E S P A R S O 

La bandlapa 
Da ttn .mese il tanenta istrnisoa le 

recluta. Cerca oon cura paziente di 
dirozzarle, di imprimere loro qualcosa 
di utile, qualche elementarissima co­
gnizione. Ma l risaltati sono cosi lievi 
da spingerlo talvolta a sfuriate, tal'altra 
a lunghe esplosioni di risa. 

(Continua) 
vmmsaamBSSsaammamaBBmi\ •iiiiiwimmìiag 
n UUtfeno dtl B'riiiU porta il tnmtro a l t . 

il Óroniifa i,<i dtqHUtfrinw iW MUIMO in 
Vffmt.M»* 8 alb fa mitit Mia {« alta iS.) 

qualche modificazione, solo fece osser­
vare ohe son molto pochi quelli aha 
hanno un grosso reddito, 

Bonini. La ealma con cui il comi. 
gliere Measso mi ha risposto, torna a 
tutto svantaggio della sfuriata dell'avv. 
Doretti, il quale non dico cosa esatta 
affermando ohe non fa della politioa. 

Ed aggiungo ohe noi facciamo della 
politica democratica, oome il consi­
gliere Measso fa della politica conser­
vatrice, non volendo la tassa pei rioolii. 

Collovigh approva la proposte dalla 
Giunta. 

Measso chiedo altre spiegazioni a 
Gartetti risponde spiegando dettiglia-
mente tutte le proposte par le quali 
la Giunta è venata nelle sua deoistonl. 

Oonelyaiaaa 
Sindaco prega Measso di mettere In 

iscritto l'emenilamento che intende pro­
porre all'ordine del giurnb della Oinuta. 

Pico Fa alcune osservazioni a Measso. 
Sindaco. Mette ai voti l'emendamento 

Measso ohe risolta respinto. 
L'ordine dal giorno della Giunta, 

mosso ai voti, resta invece approvato. 

IGOKTIDBU/OSFEDiLB 
Snir oggetto 

' 6. Clvioo Spedale — Conto Consuntivo 
1902. 

Sindaco. Dice che furono dialribnitl 
1 conti consuntivi dell'Ospedale e che 
l'assessore Pernsioi riferirà in proposito. 

Infatti Perusini legge' le relazioni 
del bilanci 1902 1903. 

Measso dice che il Cansìglio non 
è chiamato pel controllo del danti, 
che sono esatti, ma per udire le pre­
visioni. L'Amministrazioni!) infatti li 
accompagna nolU soUta dettagliata re­
lazione. 

Aggiunge poi che l'aumento degli 
ammalati è enorme e ohe ciò qaindl 
porta ,nn aumento di epesa. 

Ma osserva ohe vi è troppî  faollità 
nair aocogliere coloro «he non hanno 
diretto bisogno di entrare all' Ospitala 
e che molti al vanno proprio per loro 
oomodità. 

Contro questo malanno bisogna pren­
dere provvedimenti s porre riparo, al­
trimenti nuovi aggravi cadranno sopra 
il Bilancio dèi Cornane 
. Q.̂ sarva poi ohe all'Oipedala si fa 
.|_ per modo di dira —̂ ' dal lusso in 
quanto oonoerne il garvizio di (armv 
eia, polche trova che questo A aumeu-
tato di oiroa 6 a 7 mila lire e questa 
è una cifra un pp' forte... 

Perusini rispondo che si augura che 
nuovi benefattori si rammentino del 
Pio Luogo, onde aumentare i mezzi 
aha rispondano alla contiane orasoenti 
esigenze. 

Nei riguardi del servizio farmaoantico 
diohiarà che spreco di denaro non ai 
fa, anzi dichiara che all'Ospitale di Udina 
su questo punto, si spendo meno ohe in 
qualunque altra città dltalia. 

Nessun altro prende la parala e il 
Sindaco mette ai voti l'appravaziona 
dei consuntivi, che risaltano approvati. 

I gsrnzi pubblioi in Bconomia 
Si passa air oggetto 
7. Deliberazione a senso dell'art. 222 

del Begolamento 10 marzo 1904 n. lOS 
sulla continuazione o mono in economia dei 
servizi comuntdi giti esercitati direttamente 
—- prima lettura. 

Schiavi parla lungamente per sapere 
perchè la Giunta che propone la oon 
tinuszione dei servizi in economia, non 
faccia ugualmente per quello del gas. 

E propone che l'offioina stessa sia 
amministrata da ana coinmissione di 
competenti, estranea al Consiglio, la 
quale presenti dei bilanci propri. 

Rileva come il servizio d'illnmina-
elettrica e quello del gas siano con­
dotti in due modi diversi.; .perchè? 

Sarebbe he.oessariò, póioh'è la luca 
elettrica è la baso e il gas è sassidia-
rio a questa, ohe il pubblico oonfronti 
qualo dei due sistemi sia preferibile 
a quale costi mano. 

Perciò prupona ohe nell' ordine dei 
giorno si aggiunga ohe anche l'ofii. 
Cina elettrica sia aggregata a quella 
del gas. 

Pico rispande brevamente premetten­
do ohe r officina del gas è retta io 
forma aatonama. 

L'officina elettrica non ha Baratterà 
industriale e l'amministrazione di qne-
sta azienda venne data all'officina del 
gaz togliendola all'ufficio Tecnica Mu­
nicipale. 

Perciò la Giunta mantiene forma la 
decisione di tener in servizio economioo 
questo servizio. 

Cudugnello rileva ohe Schiavi ha 
ragiona, a trova giusta che un servizio 
come quello del gas si trovi a con­
tatto con quello della luce alettrina e 
vi sia un solo direttore. 

Vorrebbe che anohe II servizio dal» 
r acquedotto fosse aggregato a c^aello 
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del gas 0 fa racoomandazioni iu pro­
posito. 

C'omencini aocctta le proposte delta 
.Oiuuta, dioiiiaraudorii ooatrario a quello 
(Il Oudiiffnello o»! aemo olis gii sem­
bra non potersi addossare a chi diriga 
l'azienda dér gàa,, iuciòhè 4>)óllà'del­
l',lequedotto. 

Voterà la propostji oume Is.Qiunta 
l'ha pMsalitita.' 

Gudugnelto. Esorta la Giunta a non 
praoocuparai dal peso eha ne terrehba 
III direttore del gas, ed Inniate ohe 
questi abbia anche l'amministrations e 
la sorTOghaDza dell'acquedotto. 

Pico fa altre osservazioni e dice «he 
è nel pensiero della Giunta di staooEire 
l'azienda dell'acqnedotto dall'Ufflolo 
Teooioo e aoirla a qnolla dei Oas o ne 
avanzerà proposta. 

Bassi segreiario, legge l'ordine del 
éiorao. 
' Schiavi propone nn euendàmento, 
Ola il Sindaoo prega ilOonsigllo di vo-
luro i'ocdìuo dei giorno ootne sta. 

lafatti risulta approvato. 

L « MMmra* 
Sindaao proelama i ciealtati della 

vo'aeioue; 
All'Istituto Mioosio: in luoìgo di Ba-

r.oo co, da Brandis, viene eletto Pra-
sidoiite iJ sijf. Pietro Sandrì » consi­
glerà Antuiimì avv. GB. 

K>:viaoro dei conli: Vittorelio Vittorio. 
„ Membro della Commisjiioae Daziaria: 
Caratti avv. Umberto. 

,Pe^ la. fl'azisiiei ii ':Baìvafs 
Oggetto 
U. denso attivo a favore dei frazionisti 

.; (li Bei^ars : (lomaii'Ia di nUrànoo. 
gaamt I)opo brevi osservazioui dì ,Renìer e 
|»>^>h di Bonini l'ordine del giorno' resta ap-
* * ^ » provato.- ' 
msEK^ L a ó f t i i f i t * 
^SL^ d e l i a O i i i i i t e P r a w . A m m i n . 

lu.' ComuuìcJiziouo di. ordinanza ooji la 
quale laCiiunta Proriuaialo Àmministcaliva 
'a.'VÌsfa di uoii approvare la veiidita dì ter­
rone sito in quel di Monfaloono, di piTi-
pnotì del legato !l?ullìo, delibbrata dal Con-
eiglio nella acduta 10 settembre 130i, e 
conŝ tĵ uonti doliboraiiioni. 

Sch'Uvi chiede di parlare, 
ISsprime il Suo. rammarico per una 

frase poco graziosa' verso la Giontà 
Provinciale Amministrativa non perchè 
egli ne faccia parto, ma perohò «i 'pò 
teva eV:tare quella frase verso quella 
Giunta, ohe non inerita. 

Essa ha dato il suo parere, e non 
gli pare giusto si ' liietta 'davanti un 
dubbio L'ho non esiste, oche Vaesoluso, 

La Giunta inveoe è molto facile nel 
concedere oìó- che le viene óbieatQ e 
secondare cosi i desideri del Cornano; 
cjsa è un corpo ammim'strattvo com-
puslo di persóne ioeocuplbilie là'Giunta, 
Irancamente, avrebbe fatto niégiìo omet-
tendoi'quella frase, • • 

Cudugnello. ' I fatti sono fatti. La 
Ginnta Prov. non è la prima volta che 
dimostra difficoltà ad accettare dect 
sioni spprovate dal Consiglia. 

Si è dimostista pedante, ' cavillosa 
molte volte, e nella presùnte questione 
ben lo'si vStlo se ói ha favoriti, os'ia. 
colando una' proposta vauiuggiosiii'sima 
poi Comnne. 

'Doveva essa Giùriia Prov. solo deci 
dere solla {iro^iaita a non esorbitare, 
uscire dal suo compito. , ' 

Conclùde dicendo che la Oititita Co-
nunale ha fatto beiio a dir cosi. 

Rsnier aorgs'a difoBdoreja G.Pi A. 
i, IToriBan'do eh essa non ,' deve dare la 
soia uiiprovaziono di vendere un dato 
i'oQÙo, ina sjpere perché lo si vende. 

Dichiara che non voterà l'ordino dui 
giorno della Giunta. . 

'BSnafl Sindaoo. Dichiara sua la paternità 

« di quella frase ; «Ila quale però non 
intendeva dare il signiticata che le at-

^MMBlfc tribuisce il consigliere Schiavi, 
^ ^ ^ L'affare è ottimo e quindi non si 
***"""» capacitava di questo rifiuto. 
| ^ ^ 3 [ Insista nell'ordine del giorno, che, 
•pmjnj dopo lettura e'm'essa ni roti risulta 
CTmniìir approvato per alzata di mano 

pniMMiufflia Votano contro: Schiavi, Meaaso, He 
'faBlJI nier, Doretti. 

p . » ^ Per le case popolari. 
Oggetto , 

( ^ 3 | 5 | 11, Pcopoala di vendita di terreno di 
^^*^^ proprietà del lejjato Tullio alia Società per 
^^^- la ooatouzione dello ossa popolari di Udine.'. 
^ J ^ 2 Oi acòorgiamo che non ci si vede' pi'ìi. 
I l^ i^^ La Isaia è avvolta nella penombra. 
^aSHh qualche collega brontola. 
WBBar Intanto, poiché nessuno ohieda U 
ItfnmiiiiB parola, il Segretario legge l'ordine 
JtetJ'B del giorno, 
* S ^ [ J Renier. Per le ragioni esposta prima 
^Bsé9 voterà contro, 

iifllMliliil Schiatìi. St aatieuo, 
ap^tes^ Cudugnello. Fa osservazioni dicendo 
JBWMifl che lo case' fuori Porta A. L. Moro 
^ ^ S f t sarobboro di vantaggio pai soli operai 
^"•"JJ*̂  dei Cotonificio, mentre dovrebbero sor-
^SBS^ g°''^ '̂''"'' ^' Aquileìae Griszano. 

Sindaco. .Spii'ga che i| comitato delle. 
g ^ ^ oiise operaie, ha appunto in animo di 
~^~' coalruiio dei gruppi di case in pareo-
^ ^ ^ ^ chi punti della città, quindi lasciamo ad 

lBjB| (ISSO là facoltà di dispoi re. 
^ J ^ y u j Bosetti dichiara d'astenersi dal vóto, 
'"^^"^ .̂_me membro del Comitato. 

L'oggetto resta «{ifrorato. 

Le bBDoS&enze utili 
emi le rendile dei Legalo Tullio 

SI passa a discutere sopra l'oggetto 
12. Proposte di erogazione delle reudite 

del legato Tiiìlio. 
Banier ( a questo punto 'a sala viene 

illuminata ) parla lungamente dicendo 
ohe la ntàssina approva le proposte 
delia Giunta però con qualche modifi-
cazioBe. , 

BoMni li brèvi osser^iazìonì. 
SI congratula colla Giunta che «eoo 

glieudo le proposte di sussidiare la 
Casa di Ricovero, questa potrà acco> 

: gliere qualche povero veooh'O di più, 
i-ohè tanti ae ne vedono traasinarai curvi 
! per le vie della città. 

Schiavi fa un'osservazione sopra un 
' punto d'ordina ammii,istratlvo D-ae che 
I quando faceva parte della Giunta, l'am-
I minìstraziona del Legato Tullio pra-
I sento Un bilancio in cui figuravano SO 

0 25 mila lire di rendita. Ora l'ultimo: 
i consuntivo porta la somma di lire 14. 
I mila, come va questa diminuzione I Op­

pure vi è un errore? 
' ' Sindacò. Ringràziil'delle benevoli pa­
role rivoltegli da Renier e 13onini e 
accetta senza diffleoltà l'emendamento 
Kenier. 

Dice che da pochi mesi egli è ai Le 
gali. K quando vi entrò, ai trovò a-di­
sagio per la uontablliià che non era 
-tenuta in modo chiaro, ovidento. 

Non sì interpretino male queste pa­
role, intenda dire «in modo non chiaro» 
per la forma di registrazione. 

Il mio primo atto fu quello di cam­
biare il sistema di registrazione a cioè 
metterlo a partita doppia per oootrol-
lare esattamente e meglio tutto l'anda­
mento. 

Ciò costò fatica, e non à compiuto an­
cora il lavoro, ma l'anno proasimo ai 
vedranno la condizioni precise ' in cui 
trovaosi i Legati. 

Noi pelò, per quanto il Cousiiglia 
dia ampia facoltà e mandato alla Giunta, 
Dalla si farà, nessun progetto verrà decisa 
senza portarlo avanti al Conaiglìo. 

Non approfiitoremo mai della fiducia 
altre Tolte esjiiressaoi 

Schiavi ri,}gi'az,ia il Siodaoq della 
sna esa oriente risposta. 

,Si mette ai voti l'ordine del,giorno 
e resta approvato. 

In seduta segreta 
L » n n m i n a d a i c n a d i o o 

All'Oggetto 
13. Nomina del medico condotto dei V 

riparto. 
Viene nominato Pasaoktlì dottor Si-

' gismondo di Faedis: 
Vennero approvati gli oggetti. 
14. Proposta di promozione dalla II alla 

1 elasse dell'applicato Alessandro Plobani. 
15.•• i'TOposUi di promozioiio dalla II alla 

' I classe dell'applicato Giovanni rag. iTai-lani. 
16. rroposta dì promozione dalla III alla 

n olasse dall'applicato Gino Pagnutti. 
; All'oggetto 
( 17. Nomina in seguito a concorso di due 

sorivani negli nffioi interni municipali. 
i SI deliberò di sottoporre a degli e-

sperimenti i singoli candidati por ri­
conoscere i meriti e la capacità. 

! All'oggetto 
, 18. Concessióne di sussidio por una volta 
, tanto alla vedova dell'assistente al cani-
I oida — prima lettura. , 
{ viene stabilito un sussidia di L IfiO 
i All'oggetto 
' 19. Liquidazione di pensione ni maestro 
•-Artidoro Jlaidisserft e proposta di gratiilea-
zioue por il suo aervi2ìo di Direttore didat­
tico locale. 

', SI .iecide di liquidare la penarne al 
I maestro Artidoro Baldissera a termini 
I di leggo e per la gratificazione viene 
i stabilito di rimetterà la discussione a 
I nuova seduta. 

I Una giusta, nota. 
i li Qtornaleito osserva che il miidico 
' dott. Paacoletti nominato, in seduta di 
I ieri, al V ripaito, non è punto, nome 
I si suol dire, dei nostri ; anzi è noto 

come appartenente a! partito moderato. 
Ciò prova — osserva — che l'Am­

ministrazione demooratioa non fa del 
partigiauiamo, ma segue criteni di ob­
biettiva giustizia. 

Ci associamo a questa giusta nota, 
aggiungendo che mentre nelle nomine 
degli iinpiagali non ai deve badare af­
fatto al criterio di pai-tìto, nelle no­
mine di rappreaenianza elettiva, invece 
— dove cioè ai tratta di rappresentare 
ì oriterii direttivi dell'Amministrazione 
— ò logico e giusto, diremmo anzi 
doveroso, ohe la maggioranza preferi­
sca gli idonei «amici»'.. 

Una vivissima preghiera 
ai nostri oortOBi abbonati cho vo­

gliano soUeoitars la riunoTaaions del­
l'abbonamento inviando il lelativoim-' 
jofto. Ciò ad svitasse ritairdi nell'iavid 
dèi donif oaiuati sempre dalla pxss-
saute Tiohiasta degli ultimi giorni. 

naocomandiamo puro d'indicare chia­
ramente l a ncetta f a t l a d e l i lttui 
e il'iM-«<!Ì«a iniliriaiieadispadinoas. 

L'Avi?niniiitrat^'(), 

Vedi cronaclie in iV pagina 

A G L I A M I C I -
AI LETXOBl 

Il F r i u l i non ha la pretesa dogma­
tica di essere « la buona stampa ». 

Il F H M I Ì non ai assumi la inìaaione 
— e non vede nel ano paese il biso­
gno — di < «mascherare » nesanno ; 
anche perohè non rinaozlerebbe senza 
dolore a quel suo sano ottimismo ohe 
gli fa supporre anche negli «vveriari 
oneste Inteczionì e conTinzIoni schiette, 
e nella disoaaalone — aia pur vivaci 
ed aspra ~ il solo e vero mezzo di 
progreiso in libero paese. 

Il F r i u l i non ha da rimproverare 
ai suoi amici alcuna « libidine», alonna 
« villii », ee aoahe credono opportuno, 
per avventura, « portare I quattrini 
agli avversari », abbonandosi ad altri 
giornali. 

Ti FpluM fiiialmenta non conosee 
amiol che « seroooano o ricattano l'ap 
paggio del giornale fino à che ne hanno 
bisogno »; e nemmeno amici ohe « dalla 
prosnnjioné e dall'accidia furono resi 
setiolcrì » 

Il Fr iu l i , , insomma, non ha s'oun 
appallo rabb'oao di questo genere da 
rivolgere ai sindi lettori. 

No. En.trando nel ano XXIII anno, 
il F r i u l i ~ .eoddiaC&tto deMe.sue mo 
deate fortune, grato al sempre piCttnn-
meroni amici e aimpatjìzZRnti ai quali sa 
ne sonte debitore — non ha ohe sen­
timenti di fede a ii riconoscenza ; ed 
un. augurio :. quello di rendersi èempra 
più meritevole della stima e simpatia 
del pubblico 

Cosi, con le sue poche virtii — la 
ainoerità e'l'indipendenza, suo primo e 
fondamentale programma — atudioso e 
sollecito di riparare alle lacune e ai 
difetti, dei quali A conscio —r dice agli 
amici, ai aimpatizzaoti, aol questo: 
Assistetemi I aasiatetemi dì aiuto ma­
teriale, leggendomi, abbonandovi, se 
potete, se wedete; di «otìsìglio, aia pur 
di censura, quando mi vedete in errore. 

Una cosa sentiamo di poter assicu­
rare ai nostri lettori ; la rettitudine 
degli intendimeuti ; la sincerità dalle 
convinzioni,^ l'aziona diiintoresaata, in-
dpendonte^la porta aperta a tutti. 

Coìi, coii; animo sereno e fldueioso, 
con affettuoso sentimento, diciamo il 
gratie di cuore alb numerosa schiera 
dei corrispondenti e dei collaboratori, 
agli amici e' ai lettori tutti ; « tutti 
augurando — col poaaiaro devoto al 
bene della piccola e della grande pa­
tria — il Buon Anno. 

LA RaDAzioNB. 

atro oatnmi io, giorni lietissimi ohe ci 
abbagliarono Cui loro epidudure, iueb 
briuDtl col profumo d<ìi loro Bori, giorni 
che noi richiamiamo con grida dispe­
rato e stendiamo la nostre bracala 
quasi par raggiungerli, ma essi fuggono 
aenza udire ì noatrl disperati singhiozzi 
e ol lasciano tristi ed affranti. 

Anohe i giorni di dolore soB paaeati, 
travolti dal tempo, ma hao latelato 
traccio protonda nel nostro povero cuore. 

Giorni di dolore, In eni il cuore 
aaligulaò e gli occhi arrosnali e febbrili 
noo' ebbero, più lacrime 
' Ma nel vuoto imnienao, che pare si 

faccia intorno a noi, un desiderio sento 
oi Invade, quello di andare anche 'noi 
a perderci negli abissi dell'obblio ove 
perfetta, è la calma, e riposare per 
setópre. . . . . 

Muori dunque, vecchio annoi tn oi 
hai rapito tante oare illusioni, muori e 
sp'arisei per sempre I ' 

Uàorl, a porta oon te nel silenzio 
dalla tomba quanto el bai donato e poi 
crudelmente ripreso; gioventù, illusioni, 
gioie, dollari, speranze distrutte! 

Addio ! Ma dimmi tia Istante, se puoi: 
.sarà il nuovo anno migliora di t e t 

IL CRONISTI 

All'anno che muore 
Addio, vaoohio a.-nj ! Poche ore an 

Cora a poi... tu precipiti inesorabil­
mente nella tomba I 

Va, va pure por Io vie impenetra­
bili dell'iofini o, muori tranquillo: forse 
la neve silenziosa a candida accompa­
gnerà la tua partenzn, ad il nuovo anno, 
bimbo ridente e capriooiosa danzerà 
sullo strato bianco che ricopre la tna 
tomba. 

Noi però nella febbrile inquiotudiie 
che ci spinge verjo l'avvenire ignoto 
ed oscuro, noi nell'ansia e nella fretta 
argoscioaa di ragg/upgere lo meta sco­
nosciuta, non.oi fermeremo aerto né 
a maledirti e neppure à rimpiangerti. 

Muori ducquii tranquillo, vecchio 
anno. 

Non hai tu fatto quella ohe gli altri 
fecero prima di ta e chefaranno quelli 
ohe ti succederanno ? 

CI hai donato, è vero, gioie e fe­
licità, ma anoho giorni dì spasimi a di 
disperazione ; h.ai rubato rose al mazzo 
della nostra giovinezza; hai sfrondato 
le nostra illusìoai ; distruggesti com­
pletamente tante -nostre speranze.... 

La tua volta è venuta, finalmente... 
muori dunque, vecchio anno, è i( tempo 
che ti uccide !.. 

Egli, il Tempo, il triste, scettico che 
non invecchia e non muore mai, sa ne 
ride di noi, della oaducili umana, per­
chè egli sa ohe la nostra sorte ò in 
suo completo potere. 

Alle nostre lotte, ai nostri terribili 
dolori egli, sogghignai ee ne ride ora-
delmeuta ed ha in mano la inesorabile 
falce con cui tronca la nostra vita 
mentre ai sembra che l'agogi ata meta 
sia poco lungi da noi. 

Nessuno può resistere al suo impe­
rioso comando, egli affretta la corsa 
precipitosa dei giorni e dei mesi ohe 
noi, vediamo fuggire, involarsi, senza 
avere il potere di arrestarli un istante 
questi fantasmi che scompaiono nel 
mistero Infinito della vita che non ha 
soluzioni. 

Ci desti, 0 decrepito anno, g'orni di 
gioia òhe brillarono un istante' sul no-

'GÉBia dal kroiQ di Udina « Fiofinoia 
Pel oongreuo di Otnev» 

Questa sera la Commissione Esecutiva e 
l'Ufficio Centralo terranno seduta per deli­
berare sul prossimo Congresso .delle Ca­
mere del Lavoro ohe avrà luogo a Genova 
entro la prima quindicina di gennaio, 

fax gV infermieri 
Il Presidente del Consiglio Oapitalievo 

cav. Luigi Bardnsco, ricovette ieri i rap­
presentanti della Camera del Lavoro Savio 
a Ccemese, i .quali esposero la loto osser­
vazioni a nome degl' iufermierì sulle deoi-
sioni prese dal Consìglio. 
' Fecero presento come essi insistono spe­

cialmente sulla giornata menaile di riposo 
e sopra una pili razionale distribuzione 
delie ora di servizio in modo che possano 
pranzare e cenare con maggio; tianquiUità. 

Il cav, Bardusco diede ai due Segretari 
le più minuto spiegazioni, assicurando di 
tenor conto di quello ohe gii si fece presento, 
promettendo di portale al più presto'alk 
discussione del Consiglio gli argomeuti 
presentati. 

Parlarono a lungo suUe multe, sospen-
zioni e licenziamenti. 
> Il cav. Bardusco informò esaurieàtamente 
quali potiabbero essere i cosi in, cui ai 
dovrebbero adottare tali euargioi provvedi­
menti, assicurando 1 due segretarli camerali 
ohe l'animo suo, quello degli ajtri .còUegh'i 
del consiglio ospitalieco e quello del prof. 
Pennato direttore, ò.tala dà non lasciare 
il menomo dubbia ohe solo in così gravis­
simi ai prenderebbero quelle decisioni, Di-
mosti;ò la delicatissima mansiono dol Con-
BÌgiiò ospiìaliero di tutaloro il bene degli 
ammalati ed il regolar^ servizio. 

Smll'anjlògio maroatore prese pure im­
pegnativa di far rivedere la macchina ed 
assicurarne il ano regolare funzionamento. 

I due rappresentanti si congedarono dal 
degnissimo sig. Presidente rimanendo sod­
disfattissimi' della cortese accoglienza avuta 
e degli afsdamenti 'dati, 

II Presidente ebbe a musace. l'assenza 
del, Vioe-piesidonte.-sig. Costantino' Peru-
sini, impedito . iioUa seduta dol Consiglio 
Comunale, quale assessore, per 'prendere 
Iiatte olla discussione del Bilancio preven­
tivo dell' Ospitale. 

£« CotOBisM ' 
Pel giorno 6 Gennaio, alle ore' 10 mat­

tina, si riunirà alla Camera del Lavoro il 
Oasiglìo provvisorio della Lega delle Coto­
niere iu asaembioa generale per passare 
alla nomina dol Consiglio de&nitivo e discu­
tere sul lesoiiuaento a Statuto relativi. 

Il lavoro del clericali. 
Un operaio oi scrive : 
I preti noo stanno inoperosi. 
Io questa due ultime settimane —-

forse approfittando del Natale — vi fu un 
cuoijnuo affaccendarsi di-isottane aere 
per. .dip.uadbre e far dissuadere le se-
taiiioie e le cotoniere dal recarsi alla 
Camera del Lavoro, promettendo loro 
ì ricreatori 

Boco dove e ooma ianno la propa­
ganda i preti per riuscire nei loro 
intenti ! 

Noi però esortiamo non le sole se-
taluole 0 cotoniere, ma tutto le .ope 
rà'ie a non curarsi di questi consiglieri. 

Sappiano desse, povera sfruttate, ohe 
il prete non può comprendere la lotta 
ohe le Citmere del Lavoro sostengono 
per la massa lavoratrice. 

E! queste, dopo una settimana di con­
tinuo lavoro nei malsani laboratori, 
preferiranno «ertamente altri svaghi, 
anziché rinchiuderai oegU ambienti che 
vengono loro promeasi. 

Iie l o d i d i Vitine, di li'ra Gherardo 
da D';l!irizona — poemetto oi'iginaliasimOj 
poco noto, ma assai interessante special­
mente fra coloro che si occupano delle vi­
cende udinesi. 

E' una dosorizionff della vita friulana', 
paitìoolarmonto della Oittii di Udine, dagli 
ultimi del IBOO ai primi del 1000. 

Con- premessa nota e oenui biograSci 
dell'autore, a cura del sig. Kaffoello Sbueiz, 
noi ne cominoieremo la pubbiioaziono lu­
nedì, siciu'i che i lettoci la troveranno in-» 
teressanto e cara, 

Si'.ià e3,rarita in cinque 0 sei puntate, 
aouza interruzione. 

La papoia ai slgaorì M\ 
TX tana.» 

La disoassiooa, al solitoi ta sollevata 
a voluta dagli avvoreari. 

Il Giornale di Udine, poi la Patria, 
hanno tumultuato perohè la nagjiio. 
ranza del Consiglio Comanale ha-'^o-
latn nell'Ammlnistrasioue della ".Caaaa 
di Risparmio — e «osi avene fatto e 
{aoease sempre ed la tutto 1 '— «B rap­
presentante di sua fiducia, un «atniooS, 
ano ohe,., noa si diverta poi a metteire 
bastoni fra le ruote. ; 

Noo abbiamo oaaervato ohe «16 è̂ 
molto naturale e molto logico. Saojo 
olelo, sarebbe — oltreabi togasalU 
balorda — anohe una goffaggine daa-
noaa quella di dare i manda't.dt flda-
oia ai.,,'..provati nemldll o quanio meno 
a gente ohe ha oriterii aMolutameaU 
opposti ! 

B dol resto, aspettiamo asoora ohe 
si risponda alla nostra dotaanda: ^ 
Dlteoi quando e quali del vostri tvter-
sari, noatrl amioì, eblamaste a rafpré-
aeutanze fiduolarle, quando avevate II 
Governo del Comuoel — ' 

Hanno detto: — Ma Cadogoetlo 'é 
un'inoogatta t ~ 

— Mettiamo che aia — abbiamo ri­
sposto (e non è!). Ma (orseobè l'aw. 
Measao, e ohinuqne altri, non ei'a 
« un'ittoogaita * prima di estare....'nijk 
celebrità ineontestata f 

E! — dal resto — non a'i,' alla 
Gaesa di Riaparm'O, quella sonopatenzs 
riconosointa ohe è Pietro Capellault 
Non è egli, anobe a parar' vostro, ga­
ranzia Bufflciente I • ' 

La Patria almeno rioonosoo-'èatèirt 
giusto anche nel eàso - Meano-Cdda'-
goetlo quel oriterio che east plaUdivii 
nel oaso Freschi'Kota; a si limita ad 
augurare che Cudugnello ooh risalii 
alla prova quella talpa ohe a'Iei pia­
cerebbe che foaae, e si dimoitrì inteta 
quel giovine d'ingegno e di sanuo ehe è. 

Questo, ad ogni modo, era II tema; 
a cosi 1« discussione — iu atteit di 
fatti, ohe pro'vasaero Sisara la nomina 
di Cudugnello una rovina per la Cafta 
di Rupafmio — era eaaarita. 

Fuori del seminata 
E mano all'arohivio .... 

Ma il Oiornale di Udine, forse nat 
disperato dolor ohe il cor gli.preme -
per causa di quei tali suoi aiotci she 

«soreooano » rioailane l'appaggltr (lai 
giornale (ino a oh* ne hanns bliogaa », 
vuole rinnovellata una vaoohia dlioni-
«ìone, 

E scrive : • 
t Ma auU'appalta oon la Ditta Trecca 

voi tornate a dira che l'avv. Meatao 
feoe perdere al Comune 500 mila liraj 
col contratto del 1896. Noi torniamo 
ripetervi .che questa & Una aaserzióaa 
aeaza foodamaoto, 

«L'appalto fu fatto alla Ines dal lola, 
io cospetto della oittadioanza,,,. > (III!) 

S allora, mettiamo pur mano ali'aiS 
chivio. 

Legga il Oiornale di Udine, sono 
cose già stampate a suo tempo: 

* Quando sì parla del dazio, o ai af­
ferma ohe uftlt'appalto. dal. 1896 sona 
state invitata quattro ditta,, oltre la' 
ditta Trezza, a coneorrervi; a ehe tra 
sole di quelle ditta oomparvero facendo 
offerte inferiori a quella dalla impresa 
oessanta (Trozza) — giova',,, tacere «he 
mentre s'invitò ohi forae si sapeva ohe 
noo si sarebbe presentato, (i latoiA lnfr< 
vaea ia segusnle danian4a di oonoariS' 
di una. ditta favorevolmente ooooaeiata 
lir Italia ; 

< Onor. Ciiunla Mvmioijiale di Udioe, 
« lo aottoBcritt»), essendo a conoscenza 

che codesta Onorevole Giunta sta atudiando-
il modo col quale cedere in appalto l'esa­
zione dal dazio consumo di quésto Comune 
pel ciuinquennio 1898-900, pregherebbe ohe 
lo si volesse invitare a concorrere all'air' 
paltò di cui sopra, Sottomettendosi egli olle' 
condizioni e patti che d'ordinario vèUgonO 
richiesti per simili impresa. 

In att,e8a di favorito riscontro, ne anta^ 
oipa i suoi lingraziamenti, nel mentre ba 
l'onore di rassegnarsi con il massimo os­
sequio 

devotissimo (firina)». 
Giova.,, tacere che questa' ditta in­

viava il giorno 7 tiioBinbrt i904, ore 
11,30, un telegramma del seguente te­
nore, oon risposta pagata: 

< Onòir, Giunta Uunicipalt Udine, 
«Biferondomi domanda gìil presentata 

per essere ammesso licitaìiione appalto ri­
scossione dazio, prego Onorevole Giunta 
significarmi sa accoglierebbe offerta 

- . (;!r»io)». 
Giova infine.'., tacere ohe a giffatto' 

telegramma si rispondeva- oome in ap-
preaao : 

< Udine, 7 dicembre ore 15.30. 
< l'refottui'a autorizzò per, appalto dazi 

trattativa privata, non licitazione. ' 
Jrmlo, sindaco?. 

K dopo tutto questo giova....; affer­
mare ohe quell'appalto . fu fatto « al 
cospetto della città », e ohe non portò 
la bagatella di mezzo milione di per­
dita al Comune in un quipqueuDÌo. 

Le topiohe delia «buona «laaiiia» 
Il Giornale di CAijtne continua, aullo 

atesao tema dall'appalto del dazio: 



IL FRIULI 

1 

••f«M« •io»*»!'»' l ' a v . flirardini nel 
1890? 0 noo era anobe lai nel Consiglio., 
eomnaale! E perchè noa a'i oppostot > 

. ,H^aq.jtBqorì^, all'archivio, o fi tro-
Titimo.queste aemplioi el ma ohiare ed 

.ésiittrièali riaposte: 
i _ ,OjritrdtBÌ osi 1896 era... doTo gli 

^ pareTA a piàoeTa, oanoiD!>i>iafo89ecoaaahè 
"non »ra,:0omiall8r» osmunalo. ' 

—>. (jl^rardicl non ài è opposto... per 
Y la smesposta suadente ragione. 

8{ domanda una prova 
«Allora — ooDtiuua la «buona 

ttampa » delle tapìbhe — nbo solo la 
' Maggioranza liberale, ma tutto il Oon-

^.giglio.ritenne ch'era prematura quella 
' riiorma ohe poi fu eseguita splendida-
: mente dall'altro assessore liberale, l'avf. 

Pietro rapelltni — ritorma di oai non 
, si è «sputo dai raJioali raccogliere tutti 

i benefloli ». 
Qui non manca ohe non oosa: la di-

,'; mostraiione dei benefloi ohe i radicali 
'potevano, e non hanno saputo, raceo-

. 'gljeret di quella riforma', la munloipa-
ifitiìhéidiiè d«r dazio. ' 

Qaasta dimostrazione Ita deve dare 
in Oonslgtio comunale a minoranza mo­
derata,- con generoso animo, per il bene 
pubblico; comò faceta, a suo t ampo la 
(pinctranaa radicale, quando inoalisava 
.per le riforma 

Se la maggioranza poi non aocoglierh 
i buoni consigli delle indisontìbill com­
petenze moderate, sarà sua colpa e sua 
responsabllitii. - '' ~ 
, Ma intàntd ohr vede la poMibilità a 
il mezzo di ulteriori b'ineflct per 11 Co-
muoe, e non l'insegna, manca al dovero 

, ol-vipo., . . . 
.'.., H Intanto.,., con la ohiaoohiere non 

«i tanno {rìttelle. . . 

• «.I0,flil6,—; conclùde,il;.(?ior»(»to di 
Véini~'^ pòlche siamo in tempo di 
perdite, osserveremo al finanziere del 
^uli- ohe il non aver -voluto la - mu 
niclpalitzazione con gerenza (per l'iilu-
niìoazìone eìettnaa) per attaccarsi a 
questo servizìetto, è costato al Moni 
oipio la perdita di un milione (Summ/)*. 
.. ÀI che si'osserva pacatamente: > 

I, ohe la storiella del milione rasso­
miglia np poco a quella della .luna nel 

. pozzo', , . 
' li'.' òhe iq fatto d'industrio aleatorie 

di taV'geiiere, un m liono è presto gua-
' ' dagnato ma..^. altrettanto presto perduto; 

fu , ohe invece in fatto di daziò, le 
500 'alla lire furono, oeriaments per­
dute con l'appalto fatto dai moderati 
inqaal tal modo, diremo cosi, patriar 

• •'IV: • «he ' il Oiorhàle di Udine il 
giorno in cui fu deliberato qnol tal 
«,'servizlettp'» ohe sarebbe costato al 
Municipio^ «la perdita di un milione» 
diiità^a.., «là sua vittoria»; . (Vuole 
che riportiamo i sUòi inni d'allora fj 
• V; che, à farlo apposta, il Giornale 
di tfdifie vorrebba'oggi gabellare per 
Incompetente proprio qael Cudugnello 
òhe era degli autori e fautori del prò -
getto di gerenza cosi caro al cuore del 
Oiornale di Udine,. forse perchè ne 
gpsràVa tali rovine al Oomune da man-
diirne pròìl^gati per sempre i popolari.. 

'' ' ' '> * 
* * 

E.oon questo-
stretta 1» doglia, larga la vìa 

. dito la vostra che ho detto la miai 
condluderemo come il novelliere del 

buon' tempo antico. 
' 'E.'^^-'biiòn Capodanno 1 

Il imaaào M " Paem „ 
Questo laconico annunzio fàriii inar­

car le ciglia a tutti ! lettori ; In molti 
Busaitorli uno scatto di penosa aorprssa. 

— Cornei il Paese.,., cesaa le pub­
blicazioni t 

SI; 0, più esattamente, 1» sospende; 
la sospenda par rinascere presto, so le 
Carte non fallano, sotto nuove spogli*, 
probabilmente con nuova funzione. 
. La cosa, del resto, e la ragioni, sa­
ranno spiegate dal Paese stesso, nel 
suo ultimo numero, stssaera, 
, Ma poiché la decisione ci è nota, 

non possiamo tenerci da questo anta-
e<po di nstlzis, per mandare al vecchio i 
a intemerato alfiere della democrassia 
friulana il nostro aalato; il saluto af­
fettuoso e rispettoso che si ik al ra-
terano ohe ohi'eSra'lT'ìtto'dbngado; sa­
lato non scevro di una eerta tristezza, 
mista di gentile invidia. 

Parihè egli «a e ricorda nove anni 
di assidua magnifiche battaglie, con 
varia ma sempre onorata vicenda di 
sconfitto e di vittorie; perché la sua 
vita è tutta una storia delle nobili lotte 
par il progresso e per il buon diritto : 
perchè le sue pagine sono vivo docu­
mento. 

Esso vide 11 primo nnoleo della de­
mocrazia militante pel diritto popolare, 
e gli fu bandierai quando il compito 
ara difficile a pericoloso, quando con­
tro il crie'piimo a nel.nome di Felice 
Cavallotti si combattevano le aspre 
battaglie. 

Il Friuli, che sì onora vi essergli 
auto al fianco, commilitone altrettanto 
fórtiio e devoto all'idea, se non al. 

.frattanto valido; si augura oggi di super 
portare con altrettanta fortezza la ban­
diera, e~ proseguire. con. altrettanta ef­
ficacia le tradizioni beile, di conscia 
e serena democrazia. 

S se confida,di potere, è .perchè si 
sente sicuro déll'assistanza di coloro 
che fttrooo II forte e baldo manipolo 
del Paese.. 

Se noi dicessimo.... 

L'esodo di un 
E-, dunque, il giorno degli addii. 
Italo Velerìo, il buono ed operoso 

collega cui tutti abbiamo voluto tanto 
bone, se ne va. 

Intendiamoci : se no va — boato 
luì — dal giornalismo ; s 

cotae oolni che con lena affannata 
-.4 giunto fnoi del pelago alla riva, 

. si volge all'acqua perigliosa e guata, 
còsi il nostro Valerio se ne sta, da 

Ogg'> giustamente lieto, sulia terra ferma. 
Perchè egli non si è mica arenato 

in un banco; ma ha preso terra, bra-' 
vamente in una Banca : e precisamente 
nella. Banca Commerciale italiana, la 
quale ha veduto in Ini il giovine epa-, 
roso, il galantuomo intelligente, e se 
a'è fatto DO impiegato scolto per la 
sua sede di Udine. 

Giova sperare tuttavia che l'amico 
Valerio non sì mostrerà ingrato ed 
oblioso dell'affetto e d«lla fiducia dei 
colleghl che lo ebbero preziosa segre­
tario del loro Sodalizio; e non rinun-
zlerk alla vecchia consuetudine di so-
lìdalitii. 

E per prnderne atto, propongo ohe 
gli si offra dai colleghi una bicchierata 
di addio sub conditione. 

• • « 
Ai lellori. 

E adesso il mio pensiero va ai pa­
zienti miei lettori, non'scevro di rì^ 

I morsi, ma scevro, ah si ! di buoni pro­
positi. . 

Vi ho, durante l'anno, spesso. e pa­
recchio seccati ; lo so. Ma noo pro­
metto di non fare altrettanto per l'anno 
che viene. 

Con questo proposito, buon anno 

Un infante in prigione 
L'altro giórno passando innanzi alla 

Pretura, ho vedalo nna contadina, ac­
covacciata in atto doloroso su la «cala, 
con nna creaturina fra le braoois: at­
torno le slava un piccolo gruppo d'uo­
mini e di donne. In atto di compassione. 

— Che c'è! — idotnrandai. 
— Cheli frutin 11 al va io preson. 
— In prigione ti 
— SI, parghe che a so mari i' toghe 

ài Ik dentri. 
Mi rivolgo alla donna. E' nna gio­

vane sposa, fiorente di rnsticanu bel­
lezza. * 

— Dovete andare In prigione7 
— Si sior. 
— Perchè? 
— Parjhe' ohe hi ciipat sa nno pa. 

noie. 
— Una pannocohiat dal campo 1 
— Si sior. 
— L'avete... rubata. 
— Che al alali mo, sior. Io eri in­

cinte, alore, e mi è vigaude la voje di 
mangiale /resghe come ohe j ' e re . 

— E chi vi ha denunziata! 
— El guardian, mi à fatt rapnart. 
— E vi hanno condannatat 
—> Si «ior, a anatri dt« di preson. 
— Perchè non avete chiesto la grazia t 
— Ma il mio paron le fc domandado, 

ma no me hn dada. 
— E adesso andate dentro col bam­

bino? 
— Eh par fuarze, siorl al è di latt, 

no pness lassalu. 
Quatlouno ha dato a quella poveretta 

qualche moneta, per il suo picoino. 
Essa ha ringraziato sgranando un bel 
paio d'occhioni e mettendo in mostra 
due file di denti iaeraviglìosamenie 
candidi. 

• « 
. * * 

Me ne sono andato dì Ik... furibondo, 
non so bene contro ehi. 

Di politica non me ne intonilo; e 
nemmeno di legge. 

Condannare per una pannocchia presa 
per voglia fisiologica sarli . giustizia; 
non ci sa r i in questo caso quella cosa 
che chiamano «la forza irresistibile», 
e che fa andare assolti e gloriosi gli 
Olivo del bel paese. Sarà. Non me ne 
intendo. 

Mai negare io questa caso la grazia; 
mandare in prigione nel rigor dal verno 
nna madre con la creaturina lattante; 
mi pare contro le leggi dell'gmaoitk. 

E sento che se fossi il padre, pensando 
ohe il mio piccino in questi giorni e 
io queste notti è in pr%ione,. basto­
nerei certamente qnalchednno. 

IL QiaoTMo. 

Taati*i ad Ar t * . 
V e a t s o 2ud[lx).dr^ei, 

"L'Itola doli» donne,, 
Questa sera o' è da divertirsi, al Minerva. 
La Compagnia Napoletana rappresentarli 

una bìzzarìa comioo-mnsicale in un. atto, 
satirica, nnofiasima ihtolata < L'isola delle 
donnei. 

Procederi! la farsa briliantissima «Don 
S'elice ai bagni di Salsomaggiore» e ohiu-
deril la serata una aerio di canzonette, me­
lodie, macchiette diverse. 

ISooo l'occasione per passar bene le nl-
timc ore dell'anno che se ne va. 

PZOCOZA TOSTA 
Magisler; l'avv. Oaratti è (o era, certa­

mente, in qttesti giorni) a Roma, per gli 
aifari doli' ITaione Nazionale. Non sappiamo 
quando Bari di ritorno. 

Amieiii Palmanova, Pordenone, Oiviclale, 
San Daniele : grazie del ^antilissinio salato 
solidale ; affettuosi auguri!. 

CalaldffisQoiiii» 
I i ' auonasHt leo — Oggi 31 dicembro. 

A. Soma natività di, 3. Silvestro papa ohe 
battezzò il G-ron Costantino imperatore. 

Domani, 1 geunaìo, — Circonoiaione di 
n. s. Q. 0, Sta la oirconoisione una oeri-
moniti isUgìDSa e civile degli ebrei, o te­
neva presso (luesto popolo il posto olia ha 
pressa di noi il battesimo. Era prescritta 
per l'ottavo giorno dalla nascita, nel quale 
pùire davasi un nome al neonato. 

m f e n e r l d l s i t o r l ebe 
31 dioembn 1807. — Cessa la pubblica­

zione del «Oiornale di Paasoriano ». 
1 gennaio 1843. — < Imparegiabil oon-

oìart di tre ijhiampanlz del pes di Uria 

f ruossia 6311 fondudis da Bastìan Broli i 
i Udìn, otetis cun pianse universat in 

Fremsrias, il prin zenar 1843», 
Speciale canzone ricorda l'avvenimento 

lieto. (Valentlnalli. Bibliografìa Friulana 
p. 297). 

Il Oiornale di Udine, come suo co­
stume —T anzi sua natura- — butta là 
sncoxa un'insinuazione di cui a nessuno 
sfugga la gravità: ohe, cioè, il pro­
getto d'appalto « fu preparato in casa , 
dftU'a^paitatora ». Ognuno intenda qual \ augura a tutti voi 
è il significato intenzionale. Si sa poi 
ohe se alcuno raccogliesse l'offesa e 
ohiedésse spiegazioni, sì sentirebbe ri-
apoodere con aria innooentina ; ~ Oh, 
ma-la pare? Intendevamo dire ohe si 
trattava di'sludi, informazioni... — 

E. nataralminte non no vale la pana. 
Osserviamo so] questo : sa da parte 

nostra si dicesse che si sa benissimo 
dove, come, e perchè, si era cosi te­
neri ' verso la ditta Trezza, ci sarebbe 
da zenfire che strilli, ohe invettive, da 
parte di ior signori! 

Ora ognun vede come l'insinuazione 
ingiuriosa sia l'arma -polemica quoti-
disDa, dal Qiomala di Udine ; come 
da parte.nòstra se ae rifugga,, auppo 
oeodo nell'opera dell'avversario l ' e r ­
rore, mal il dolo. 

Eppilre^ quella . là è_ la « buona 
stampa '»;,.,quelli sono i!temperati, noi 
tiamV i cattivi, i violenti 

Canti^{a|»l>.akn.dlwl'''|i'liì'irte I Sta-, 
mane, dopo lunga ed attira vigilanza da 
parte; degli Agenti del daziòi'venne elevata 
o(>ntri!.vyeusio!ie.a)Oarioo,di oetto OiiBsuttl. 
Qiacomq di qui por.tentata ma non riu-
jotft) iiiroduzioàe 'in città di kg. 4 di òaì̂ ne 
bovina. 

Il Oasautti è vecchia, conoscenza del da­
zio, e.i..^ none solo. 

veniie dennnoiato' al Pretoro. 
: Ki'avT.' SimHII» J>rÌH»sÌ, è da qual­
che giorno a letto indisposto, tanto . ohe il 
processo inoottinoiato giovedì ohe doveva 
stamane esser ripreso, venne, rinviato a 
tempo indeterminato, tanto. pia òhe quel 
Bellina.Giuaéppe di Tenzone vuole esser 
difésa da lai. ' 

All'egregio amico nostro, mandiamo gli 
auguri di una rapida e completa guarigione. 

' f i M m p t o d à l i n t t e F s t . Òli operai 
del laboratorio di tappezzeria della ditta 
Barbini e Oaatelléttì in via Nicolò Lionello 
N. i, hanno deoî o di non rcoarai domani 
nelle OtBe d,éi 'nùoàeroai òlieivti per gli au­
guri ohe portano di osnsègiiénza'la, richiesta 
della manoià,' : sistema inaoooiroso oheormai 
non ha ragione d'esistere.. , „ 

Awiso 
Il sottoscritto renda noto ai suoi 

Clienti ed al Pubblico, che, avendo 
venduta Is propria Bottiglerìa in Via 
della iPosta N, 5, « i s a i i i H * at pp ln> 
olp iar» o o n q|ua«ta • • • •« 91 
S0)>l>antoa I' esercizio di osteria 
« I A L L R L C I S T E R I I A „ («s Fiorltto) 
in Via Villalta N. 10. 

Detto esercizio è provvedalo di ec­
cellenti vini nostrani, e vi sarà sempre 
ottima cucina friulana con sernizio 
inappuntabile. H I H O O S di b l p l l l i 
a l i « a o l « . 

Nutre fiduaia di venir onorato da 
numerosa clientela. 

Udine, 31 die. 1004, 
Beniamino Man%ano. 

nellci deireducazione,,. ohe le rivoln-
zìoni ai compiono non dai bevitori di 
acquavite o di vino, ma dagli aomlni 
che perseverano ad opporsi ai vili 
some ai pregladizi propri e della folla. 

Non c'è nessun fatto al Mondo ohe 
eia completamente dannoso. Di tAb da-
vono esser convinti anche gli avrarcari 
che' ci acausano di eobill azione. Potrà 
esse raro ohe noi slamo i lohillatori, 
ma la sobillazione, ae errore, traverà 
la realtà a distruggerla tanto più pr«sto 
quanta più intensa sarà la nostra opera 
di Iparorìticl. 

Ciò non sarà I precedenti oa Io u -
sicurano. Comunque, anche il noitro 
fardello intellettuale s'è modificato. Ciò 
ohe rimane si è la persuasione, «he una 
società nuova va insinuandosi nella 
vecchia. La convinzione che « la so-
oleià del lavoro » si fa strada anlle 
nostre bizze, aftermazlaal, negazioni eoo. 
ci rende arditi e sianri nel porgere il 
saluto del capo d'anno agli arvanarl 
ohe vanno in questi giorni ooB affan­
nosa lena preparando la meroe per zof-
focarol nelle prossima battaglie. 

Solo i nostri amici dormono. 
e i « i d i i l « , 30. — Patronato soola-

tlioo. — Domani al Patronato aaotv 
stieo verrà fatta la distribuzione di 
vesti e calzatura agli alnnal meritevoli 

Buon anno. — Ai gentili letlori, agli 
amioi, ed anche ai nemici, aaguriamo 
on felice capo d'anno. 

Gl'inoevaflionll della fontana. — Corte 
funtaue, come quella per es. aita in 
piazza S. Franceaoo, manaando di un 
canale di scolo delle acque di rifiato, 
prodnoono nna specie di rasaellft per­
manente, il quale, ora ohe fa freddo 
si gela, e mette in pericolo la vita dei 
cittadini transitanti. 

P a s t o b l i K , 30 (rit.) — Conla-
ranza. — La aera del !i8 volgente il 
ferroviere Radicchi Carlo tenne ana 
conferenza ui ferrovieri della Stazione 
di Pontebba per esortare i uedeaimi 
ad organizzarsi dimostrando gii enormi 
vantaggi che ne deriverebbero, esortò 
i cantonieri ( ohe chiamò olaase bistrat­
ta ta) ad unirsi anch'essi all'organizza­
zione. 

Spiegò chiaramente i deliberati del 
Gongreaso di Roma e raccomandò di 
non scostarti affatto dal medesimi, non 
badando alla polemiche di aarti gior­
nali che vorrebbero 1 ferrovieri tanta 
vittime del Oavarno. 

Parlò a lungo dallo sciopero e aaa 
applicazione dando tutte quelle spiega­
zioni ohe neoeasiteranno nel caso òha 
questi venisse proclamato. 

Ad nnanimità venne infine approvato 
un ordine del giorno iaìaoi si affema 
la solidarietà coi ferrovieri d'Italia a 
di scioperare nei soli oasi ritenuti 
dalla direzione eentrale. 

II. OOMMBSIAIOBE. 

, ' .il;... inilireiiore; d e l l e :.Pog«o .oav... 
Au )̂Ìi?to Berti.yenne- trasferjto.à Padova^ 
Diriéttpte ,iJelW Póste. di : quella : Provinola. : 

Jj'^èegio iionsOi .por. i suoi modi gentili 
a'pW;Iti bontà-, d.'anìmo,,ór» amato dagli, 
ippi^gat},tutl!Ì,.i,qu*li appresero con -vivo 
rintìrèBÒim&to là .notìzia. .,i : : ; 

Al «w,-'Berti,,i,nostri rallegranienti, e 
Bincert àliguri. 

A sostitaìrlp, verrà il marchese Corsi; 
da Seggio Calabria, 

Bomestioa frinlaiia che testa suioidusi a Bona 
L'altra sera a Roma venne trovata 

a terra svenuta e con ferita di rasoio 
si naso e alia gola la domesticji Sofia 
Orsi. 

D^ pochi giorni' era ritornata da Ci 
vidale ove aveva passata la luna di 
miele aollo sposo, cameriere all'Hotel 
Lauratì.. 

Là Orsi in un acoesso improvvisa di 
nevrastenia in attesa del marito aveva 
tentato di segarsi la gola. Il suo stat 
non è grave. 

Mi ' I '.. 

Gasa di Salute doti. De U • Bologna 
••.••:• a.;.':,;'wt»' Ttìs-ieinè,;'»» V, :• •..:;;: 
Dott. A. Be'Wamii — Tiaite per óhi-

rureia e malattie delle donne dalle 9 alle 
10 e dalle. 2 allo 4. 

Dott. ^A, Boscbi — Visite mediche 
dàlie 9 alle 1.0. - Iniezioni speciali contro 
i.mali glanduiàri (Siero Prof: Solavo) e 
neurastenia (Lecitina). 
-,Cura delie emorroidi senza operazione.' 

In dotta Gas» si pratica la Sieroterapia 
dei tumori maligni. 

Siero del Dott. De Marai cóntro i oar-
oinomii 

Splondidamoate riuscito,,i^caerà al Verdi 
l'ultimo doncerto di quest'anno. Assisteva 
dieoreto nuniero di soci,,scarseggiava invéoa 
l'eterùó femminino, ma le signore, inter-
Teiiute lo rappteaéntàvajio'asaai bene. • 

i vari numeri del : pìrogKiminà vennero 
egregiamente evolti j ; applauditi 1 cori, e 
l'orchestra, questa spooialmente nella prima 
.parte. '. , 

Ma gli onori della aerata erano risorbati 
agli egregi aignori: Dilda e Modotti ohe 
aebbene dilettanti e debuttanti,, piacquero 
di primo aooiiito e' dimostrarono' dì colti­
vare óón ainore l'arte diffloile del canto, 
Non oooorrerebhiai dira ohe vennero coperti 
di inaiatenti applàusi e, di .bis ohe gentil-
ìàente accordaix>nó. Speriamo sentirli an­
cora, congratulandoci intanto col Circolo, 
dell' invidiàbile acquisto. ' 

Un elogio infine, all'amioo prof. Piato-
rolli ohe • óonoertò , un cosi svariato-pro­
gramma; parò 01 .permeila osservare che 
per l'oseouzione di qnàlolié ! singolo pozzo 
un maggior numei'o di pròve non guaste­
rebbe tatt'altfo I II pubblico del Verdi è 
un po' diiióite perchè abitualo,,|icne l'eie-
moiito artistico del Giroolo è ' ótflmo sotto 
tiittigli aspetti; e. piena di buona volontà j 
dunque ?. Né. oi serbi rancore l'amico Pi-
atorelli per la nostra frano* paróla, 

, Del riSió, i divsrtiraenti offerti questo 
anno dalla.Ditezióna e dui alio infaticabile 

: Preaideute.... uatOj ODiTiapoaero pienamente 
alle aspettative dei: aoói.ed; un elogio sin-' 
cero lo meritano tutti, 

, Auguriamo, al Ciroolo che il nuovo anno 
sia del pari fiorente, artisticamente, jiai?-
landò, e ricca iuease d'appianai aia riaer-

New 
Siero Dott. Oolay del Canoer Hospital bata ai futuri concertisti, 
STV-York contro i aarconi. 

' PapdaneiMi 21 -~ Siamo arrivati 
alla fine, non già di un lavoro o dì 
nn'opera di redenzione... ma alla fine 
di no anno. 

Dobbiamo fare il bilancio? E' cosa 
troppo difficile misurare l'attivo ed il 
paaaivo. 

Questo che abbiamo acquistato di 
certo, eia attraverso l'errore come po­
trà ad alcnno sembrare, sia seguendo 
la direttiva dettataci dalla esatta 
oonosoonza dei fatti, si è un po' d'e­
sperienza della vita agitata e anche 
variopinta. La vita s'impara a vìvere. 

Essa ti dà la conosoenza degli nomni 
nelle molteplici loro manifestazioni, 
ti scopre le cause delle agitazioni ., 
ti mette a nudo il tondo reale sul 
quale .Tanaff le passioni, gli odi tal­
volta, agitasdosì. La vita ti modifica 
educandoti, 

Qli uomini, e ciò ohe dicasi dello 
individuo vale anche perla massa ope 
raia, per l'aristocrazia, per tutti inso-
ma, i gruppi e le classi scoiali alla fina 
dell'anno, bene perscrutando si travano 
madificati-

II loro modo di pensare, il loro-modo 
di giudicare, il modo steaso di compor­
tamento sono un po' divemi, sono mu­
tabili. 

Sì potrebbe dire che come la serpe 
muta l'epidermide ogni anno, cosi l'uo­
mo ad ogni gennaio si trova ad esser 
vestito di una paicho-cbe noo è quella 
del gennaio defunto. 

Un esempio: Qialche anno addietro 
i nastri maggiori arrobbsro preso spa­
vento di uno sciopero generale o di 
una fioritura di leghe atte a proteg­
gere il lavoro Pretendere ohe un 
« moderato » riconosoesaa il diritto di 
eciopero, era pretendere che il diavolo 
si facesse frate o viceversa. 

Oggi non è più cosi. Non ai ricono­
sce, ms si tollera. Lo atesso giudizio 
dei partiti eatremi nel HOO è molto dl-
varso da quello che gli uomini del­
l'ordine danno oggi. Tutti riconoscono 
che aenz'i l'opera attiva dei aociaiiati 
non vi sarebbe quel po' di legislazione 
acciaia. 

La maasa operaia pura ha appreso 
qd lche cosa ohe non conosoeva- Essa 
deve ormai sapere che con un e il pò 
di mano non ai toglie di mezzo uno 
stato generale di coso, che la violenza 
è arma dannosa valendo solo a raffor 
zara le reazioni governative, che l'or-
ganizzaziaae non è albero ohe possa 
dar frutti ad ogni meae ae levi i be-

E MERO AT ALI dtr.-pfopr. r*ifions. 
Udine 1904 — Tip, Marco Barduaao 

AVVISO 
I sottoscritti proprietari del Cantinone 

in Via Bartolini N. Z avvertono la loro 
numerosa clientela di avere acqcistato 
una grande partita di Vini, a ohe hanno 
aperto un'altra Osteria io Via Jasopo 
Marinoni N, l , di rìmpotto alla torre 
Torriani, con l'insegna alla Città di 
Bari. 

PREZZI DEI VINI 
Vino nero dolce di Brindisi L, 0 .40 

» > bruaco di Biaceglio > 0 .40 
> > > di Qallipoli > O.SO 
» » » di Sciuinzano fin. > 0.60 
». » » Padovano » O.SO 
> bianco ìlalvaaia > 0.00 

Aleatico flniasimo > 0 .80 
Uaraala » 1.30 
Vermouth di Torino > 1.30 
Olio di Buri floissimó > 1.30 

Per uporiaiione da TU litro la pia 
S oaut. di nMno al l i tro. 

Sicuri di vedersi onorati da nnme-
rosa clientela, ne antecipaino i più vivi 
ringraziamenti. 

Pietro Rana 
Nicola Atbritio 

Per la la Tendita oll'ineroaao preiai 
da convronirai. 

Società Pompe Funebri 
HOQB:E»BELSRADO 
Questa Società ha deciso di oonoe, 

dare il trasporto gratuito alle persone 
povere, dichiarate tali dal Mnoioipio 
per gli altri servizi funebri, fissò la 
seguente modica 

T.ARIFFA 
|a O l a a s e » Carro/^za cou cri­

stalli, 12 valet t ie bara com­
pleta L. S O . 

U^ O l a M S a Carrozza, 6 valetti 
e bara completa L. SO* 

Illa Qìuaao* Carrozza, 4 va» 
letti e bara completa L. SOa 

(Servizio di lusso e carrozza 
bambini prezzi da convenirsi-



I L F R I U L I . 

Le inserzioni si rieevonó per'il ' ' F W i i ' t e y i'ÀiMiiisMone dei diorna^^ in Udine, Via Mettnra H. 6. 

PER LA BELLEZZA 

dei CAPELLI 
Specialità di ' 

A. MI60NE&G'.. Milano 
CHININA-MIGONE è u migliore dolio 

acquo Iglmilcho por lAvnre In tcstn, •tor̂ Hcro 
!• forforft, nrreatare ìmniedintnmfìiite In caciMtn a 
lo Hoclorimonto AtA capelli e della barba ed Hfni-
Toiaro lo sviluppo, Si vmde in finU da A laSOi 
ftf 3*59, B, t 8.50. Più c(!nt. 80 per pncco poetale. 

. TlffTURA ITALIANA-MI60NE igtan 
! .iàitaa (MH *ol fiacone) — Per tingerò Itntmidta-
' tàitieuta 1 capolli o la barba con fnciUtA o epo-

dtteBEa, » Ootta L. I.BO ta Jìala; Più ceiit..Q6 
I per la Bp«dÌjrìona. B fiale por L, 4.50 « 6 fialtt 

per L. 9 franche ài porto. 
ANTICANIZIE-MIGONE. Di Boare pro-

fomOi larre per rUonare, -In poco tempo alla 
barba ed ai capelli biàochi fld indoboUtl, Il co­
lo», la belleaza e la rltalità della prìina glovinCEita, 
Miua macchiare né la bianch^rìn. nd.la pelle. — 
Cotta L, 4 Za hìoUiglia^ pet la flpedtislone cent, 80. 
S bottiglie per t ' 8 0 8 bottiglie per Tv. Il ' 
fruiehe 61 porto. 

•Sfffir 

e CONSERVAZIONE 

ideila BARBA 
Premtstl 

collo plt alte onorlilcirai* 
aceorilatt alla profamorla. 

ELtCOMA-MlGONE. Acqua Innocua* ohe 
dà aliti capiglititurn uu impnrtggiabllo colore 
biondo orOf tanto ricercato od apprccsato nei 
bambini o nello signore. — Gotta Z. 4 ta fiala; 
Piti cent. 80 por la Bpetlitilonc« '2 bottiglie per 
L. 8 (ì 3 bottiglie pcr'L, Il franche dì portb. 

., PETTINE DISTRIBUTORE 
batolo per fipsndere da.Aolo, omogeneamente e 
por bene,'BUt capelli ó la barba, qualunùue aequa 
odorifera, o tintura, aonia maccbiare no la blan-
chofia. né la peltf, con. grande eoonpmia del i l -
qurdo mplegtiio/àosta X/. 4 con aaoetatrri. Aggiun-
ger'eccTit. 25 per la flpedUiono a moùso posta, 

TINTURA MILANESEHIII60NE p.r. 
ffexionattt lotontan**» ^ (In tre Aah), — 
Por tìngerò subitameato i oap«lli • la murba di 
un bel Dloridó̂  castano o nero'. £* di certo a 
pronto ̂ effetto. --' Oo§ta L, 4 la Mtìaéolu, per la 
spedlKlonA aggiungere o«nt. 80. 3 scatole per L. tt 
e 8 scatole per L. li franche di pòrto. 

I •uddaltl «l'tUoll • ! v«ndORQ P^«*KO I Naeoalantl di Profum«rl*.D«pMlto QM«aUdi MmOllE * 0. -
VlB.Tartno, 19 - Mlt.flllO. — fabbrica di Profumapls, Saponi) « At^tlooli par la Telattn » di Ohinaa* 
0(i«rltt ^'iFarmaaUtl,- Drouhlarli OhlnofloHopli Profumtar], f>nrruaohler<l Bacar. 

Avvisi 

pag. a 
prezzi 
(nìti. 

Veriiice 
islantanea 

Senzo bisogno d ope­
rai e con tutta fao'-
lith si può lucidare il 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Àmmi-
nistràz. del Friuli e 
proiiso 11 parracohiere 
Augelo Oervaenttl in 
MercatoTGcohio h oettt. 
80 la Bottiglia. 

M • • " ' ' • ' 

> 

P A S T I G L I E 
DELLA 

MADOUr̂ A delia SALUTE> 
•' "contro la Tosse, Calibànti e Solventi 

sono l'ultimo portato della soienaa e della oaporionza, 

BiiarisBOQO p l i m p e Tosse aneiie la j i i i ostinata 
Sono' il-pi&^Blovitó'iliaièdìo'oin^C la Toaee Oauina od il Siaghlono ocUTnlso B 

GaoldsiTa Prbpriètii della F n p m a o ì a detta D e i C a s a U di B . M * W 
b a r a n l • Via CastigliODe n. U - BOLOGNA (Italia),' '' ; . '"•' W 

Prezzo: C e n t . IM l a . « e a t o l a (Inviando cartolina-vaglia di li. 0,0& si | ^ 
spedisce una scatola — Di L. 4 ,45 duo scatolo • ftonohe). — Vendonsi presso W. 
tutte le principali : Farmacie e Oro'ssUti'. ' . ' " ' , : ^ ' 

17.13. — Àd'evitàre la contraffazione, domandate sempre il roarcbio di fabbrica iL 
vocanto l'effigie della'B. V. della'Salute sugli involucri,-sciitole,.-ecc. • ' ' ^ i j X 0 H X N 0 3 X 

L îibbrìacliezza noif esiste pju 

ì 

VVL paoohelito di ciaeata meraTiglioao Coi^ sarà nifutdato 
gratis a ialiti coloro ohe ne faramno'rioIùeBta. 

La polvere Coza vai Imeglio di tutti i discorsi del mondo 
intero sulla temperanza percbè produco l'eQ'etto meraviglioso 
di,far provare disgusto,per l'acool. •' . 

'Essa òpera cosi silenziosamente ò cosi sicurataento dio la ' 
moglie la sorella o la 'figlia dèli' interessato possono darla a 
lui a, sua insaputa e senza che egli abbia mai a sapere olio 
cosa ha causato la sua guarigione. ìjà polvere Cqza IVa' ri­
conciliato migliaia di famiglie, salvato migliaia di uomini 
dalla vergogna e dal disonore .e nO'lia fatto dei^cittadini vi­
gorosi e dei bravi-nomini ,d'-affari. Sssa ha condotto .più di 
un' giovane' sul retto .oammiuq dplla felicità e prolungato, di 
molti anni la *vita di molte pèrsone. X»''ì8tìtuto che. possiede 
questa meravigliosa "pqh êre màlica gratis a tutti (jhoUj'che 
ijc faranno richiesta 'ìiu libro ('ò'ontononte circa 400'atte­
stazioni ) 0 un oaiupiònò adnchè tutti possano rendersi conto 
della sua cHicacia e 'sicurezza. Essa è garantita assoluta­
mente inoffensiva. . ' . ' • - • '' • • ' 

C02A- IirSTITITTE (Dept. 314) 
71, HIQB UaSiBOBJSS, XONDIU. (Inghilterra) 

JUHBULATORIO 
della Sooietà. Protett. de'lnfani-i 

(Via ddlR Frefgttar» a. N) 
aperto al Lunedi, Merpoiedl e^yensi'til 

eccettuati i festivi. ' . 

.TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA* 

HMGOBIROOSGO'UDINB 
'V,','MSKVÌ^OVBOOHIO 

V u PREFETTURA 
VIA OA'vonR 

al teiTÌziQ della Cspatasiona Frovisciale, Monte di Platik, 
Cassa di Bisparmìo, &, IntondenEa di Finanza, ecc. 

; _ S :F^E;CIALITÀ 
IÌEI: sdatole-.carta, da lettere e óartoncini l&a\3a\a.,papetien, notes 
.il), pelle, iù tela di qualunque formata e prezzo. 

-'"'^"' " ' " ' ^NOVl -TÀ " • • ' 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acquarello, ecc. èco,.' 
.,..;, ÀlbumsLpep cartoline io tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 
^n .t,?lA §diin carta.'. ' , . 

Albume per poesie, per ilgurine Liebig, di ' qualsiasi prezzo 
e formato,, . . .. ,, ' ' 

V~ '^ \ i ò , . \ ' ^"^ — — — — ^ ' • . 
LaVo'ri'tipogràfici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 

e 'd i lusso. 

A 
La reclame è la vita del commercio 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
. daUa<oré 11 aUe IS 

Specialista doli. ^Antonio .Oambarotto 
• loltabto' & 'tòKiAìM. ' ' 

MALATTIE 
: DELLA GOLA, '.ORECCHIE, NASO 

dalle on 18 aiUa. 14 
Specialista (2ò<<: (3scar'ZKM4<tò. 

',". 'MALATTIE .• 
DEI BAMtì lNI m ^GEJSERALE 

' •a«ir*'ó(i'U «IH IB" '" " 
' Specialista prof. Guido Berghint. 

; MALATTIE DELLA PELLE. 
, daU« ore 15 alle 18 

' Specialista doU. Giuseppe.Murerò. 

, . ISTANTANKA ' 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

',facilità, si può Incidai-e il proprip 
mobiglio. — Vendesi presso l'Am­
ministrazione del Friuli al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia, 

(1787-1870) 

fiMì Militari iel F r i 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI. 
' Due' volumi' in ottavo, di cui il primo 
di pag. 428 opn 0 tavole topografiche in 
litografia; il secóndo' di pag. 584 con lp 
tavole,. 
' Prèzzo dei due volumi Lire S.OO. 
' Dirigere ' Cartolina vaglia alla tipografia' 

Màrob'Bardungó, TTdfiis. ' 

«'Jlort-Trìpe,, 
per, ' ucoldèrò tqpl, Sorpi, Talpa 
si Tende pressò.il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.50 al pacco. ' 
. _ '.. / , • # • • 

Procurare un nuovo- omioo al 
proprio' giornale, sia • éprtesé" 
cura e'desideratasoddisfazibne 
per ciascua amico del Friuli. 

CKROOM P O L I S H 
Usatalo per tnt te 1* Oalxatisf* d'ogni oolór. 

Si trova dai migliori Negozi e dalla premiata Compagnia 

SENEGAL 
in 'mei e aoatol* 

JS II. O.SO, 0 . 4 0 , 0 . « 0 , <,sqi, e . 
OOaoaAJUTB noto diretto £*d«r por tingere pelli L. IM. 

al Kg. ; . 
IiTOIPO BEMBOAl (si usa senza spazzola). 
C B S M J L BTnKBKA (il miglior prodotta per Calsatu(e). 
r t r i Q O B O B E M J L Moderna a C.mi 6 0 Id ddzziriii. 

OSSA g E B PATIMlìarr i (marca svizzera) L. 1.SS al Kg. 
a imBOOAtO BOMMA aACOA L. S.fiO il Kg. 
SglBITO PEirATTr.aATO UO.o L. 0.76 al Kg. ; ' 
ACQUA BACIA da l,. O 70 — 0.80 — O.80 — 1J.0 — 1.20 al Kg. . I 

FpoprietaFl Case, Albergatori, Munieipi e Privati!! 
Por sole Lire CIMAUE spedlsoonsi franco di porto nel regoo m. 100 

tappezzeria lu carta e relativa bordura pari a mq. 60 in splendidi aisegai «B(-
flclenti per tappezzare grande locale, 

Indirizzare domanda di campioni, che loTiansi gratis, alla Ditta 

F. COLOMBO & G; 
Corso Q^noTa, 20 — MILANO 

Pregasi la maggior chiarezza nel nolne e nel domicilio. 
Colla bellezza dei disegni e coi nostri prezzi ognuno potrk aottnirgl 'al 

monopolio ed al psrioolo di pagare le tappezzerie à caro prezzo oiò ohe' noi 

n«iam» ,per sole L i p s Cinque 

Cronaca 
S c u o l a e Fannàglia 

OUe pei gii alumii pm M'Bdaeatorio 
Somma precedente lire 772.07. 
Macia Qiacomelli lire 6, Hubini dott. Do­

menico E, Uubini Teresa G, Qiulia Tosonì-
Bubiui 6, Lona Bernardis-Barnaba 2, Cor­
rado de Couoma e famiglia 10, Pagnutti 
Sigiafrcdo 0.50,;:]io'E&na Xóraidi O.m,- N. 
N. 0,60, Bo Alessandro 0.50,.K, IT. 0.40, 
Anna ved, Girardi 0.30, N. N. 0.16, N. 
N',' 0;i0, Adele Degoni 0,10, Condotti Do­
menico 0.20, Ohiopi'ls ll'llomelia 0:S0, Ma­
ria Qombarotto 2, N. N. 6, Teresa Bidiùi 
2.50, N. H. 1, Driueai 0.80, 'Teresa SSoc-
colari 2, N. N. 0.50, Breaar! (20) 0.60, 
Bouteinpq...Caterina 1, N. Ifl.' 1, Aurelio 
Pertold) 2, Catarina Lolgo 9.50, co. Bice 
vcd. jyiuciilli-Cvai.Beiii 6, ì^amiglia Firona 6, 
Péiegató Luigi 0.30', (lemma,' e Valentino 
Àugoliui 5, 'Autònio Porosutti 0.60, An­
gelina ' Bicone' 0.20, Dorigo' Ma'ria 0.20, 
Kigo Cliusejiina 0,60, Angela Chiesa-DeRe 
0.40,'Ida Moretti 0.50, l^amiglia Fitotti 2, 
Bonuini Emma 2, Conti Giuseppina 1.40, 
Del Negro Giuseppe 1, Del Zotto- Antonio 
,0.4|0, Maria Bortolu^zi 1, Angelo. >e Maria 
Quatti 1,. Grossi Antonio O.ÌO, Bonnani 
aio, Batta 0.20, Maria Giorgini 0.30, Ada 

"Picecoo.«l, Pasini 1, ovv. tamburlini 0.30, 
Elisa .lossetto 0.30, Où'sm'ai'Giovanna 0'.2i), 
Boàtosetto liosolia 0.25, Mis'sio Luca 0.10, 
Meretto Giuseppe 0.20, Zamparutti Paolina 
Olio, Marta ved. Contorutii i,' Brentana 
Gustavo 1, A.' Cozzi 0.50, N. N. 1, Giu­
seppe Rossi 1, Venturini Teresa 0.40, I-
sidoro Zugoio Q.05, ' Marino 0.50, Chiara 
Bassi 1,15, Maria SVurstboner 1, JCda Pas­
sero 1, Eolico Zagolini 1, N. N. 5, l'ami-
glia de Simòu 2,' Amalia Olivo \, Grillo 
Gióbomina 1, ' Chiòruttini Antonio 0.40, 
Mainardis Caterina 0.30, tJeontini-Oeutilli 
2, D'Aronco Girolamo. 3, Dondoglio Filippo 

1, Paolini Italia Gentilli 5, Fieib Bonini 
2, Kegina Foseli .1, F, Fior 2, 1 .̂ H., 1, 
W.'N. a, N . N . 1, N.,N. 0.50, N. N. 1, 
Pizzio 1, Ufficio Ipoteche 6, De X'aulia E-
liaa 0.50', Toso 0.20, Leoncini Paolo ' 1, 
co. Dalla Torre 10, Tullia Pitassi 2, Biena 
Pordenone 4, N. N. 0.60, conte Orgnani 
2, Anna Pupdti-Cautoni 3, d'Esto Vincenzo 
2, Famiglia Monti 1, Agricola Luoia 6, 
Varmo Moria 0.30, Elisa Piccinini 1, Ba­
cami Ottilia 0,26, Burognosa 0.30, Arualda 
Morassi' 0.50, Tecésina Fercotto 1, ing. 
Luigi Fez 1, Famiglia 'Ferigo 1, A. Èo-
mano 5,' Bachela' Cavallari 0.40, Famiglio 
Menazzi 1, Bambini Tosoiini 1, Manzini 
4ngela-1,-Maria'.Cauqiani 0,30, T.osinT 
Maria"r,''Fratelli' Filipponi'O'.SO,' Angelina 
Bieppi-Tremonti 0.60, Gorradini Monaco 
2, N. N, 1, Toso Teresa 1, co. Giovanni 
di Maniago 3. — Totale L. 852.52. 

Per i fatti di InnsbrucH' 
Offerte alla, «' Dante Alighieri » . 

Offerte precèdenti L; 023.40. 
Comune di- Poildénone lire 50. 
Raccolto fra amici durante una cena 

lirol2;05. )• ' 
Raccolte dal Big. Vittorio Morpillero di 

Artif. come da lista già pubblicata sulla 
Patria del Frivli lire 6. - r Totale lire 
890.45. 

S'iscr|sse,fra..i.8gpi della Dante il slgr 
TJ^'béttpjZitij\tti,'i Btudèihte.''J)'i' j •'•' • 

\ ieicati bovini Ù .vtiitiin .̂ ttinana 
.Domenica 1 gennai»,,— Cpmeglians.' 

Lunedi 2 idem.,— Azzano X, S. Gior­
gio Nog., Spilimbergo, Tolmezzo, Trice-. 
^moj 'Vittorio,. Pieve di.Cadore.' 

Martedì 3 idem. -— Oodroipo, Medea. 
. Mercoledì 4 idem, r-' Latisana, Fercotto, 

Oderzo. 
, Giovedì 6 idom. — Qonars, Moiono, So-

oilé, Poj'togruaro, Cetvignano. 
Sabato'7 idem. — Gemoua, Poguocco,' 

Pordenone, S. 'Vito al Tagl., Gonegliano, 
Belluno, Annone Veneto. 

k Biuita fnniaiiiab lamiiiistnyrt 
{Seduta del SS dioembn 1904),. ' 

Goamieioniioiie dal cav. dott. k, Gn^ 
Aperta la seduta irieae commemorato 

il compianto oav.iavT. Alfonso Cioofil, 
gik membro pel quadriennio 1900 03,- e 
la 0 . P.. A. manda un rdverenta saluto 
alla memoria del valente ed amato ool-
lega. 

Affai'i oomutiRli approvali ''' 
Fiume di Pordenone.,— Regofaqento 

por la tassa di eseroiz.io' e rivendita. 
Ciseriis. Idem. ' . ! - .! 
Forni Avoitri. Idem. "' , ' ' ' 
Réaià., ^—^ Aumento dell'assegno alja 

Congrega2io'ne di Carità.. ' ' . ,'. |;' 
Camino' di Codroipo. — Au'iifento' 3l 

ealarlo alla guardia oampestro.' . 
Ciseriis.,— Affranco di capitale pàa-

-sìTo". ' .' ' . " ; _' 
Codroipo. —̂  Affranca di qinòae en­

fiteusi a carico di Domenico Minplattìj 
Pjatlschis. — Aumento del.salario 

dello 'stradino da L. 306 a C. 3^0, ann^e, 
; Ideio. — Affranco di òànòlie.'enfltóu-
lico a'barioa di Oloyanol Rizzott).;' 

Forni AVoltri. — Alienazione .<Ìi''eer-
tiScatc di rendita. Kàliiihja ài errore. 

Ideili. —'Regolamento tatsà eseroizip 
e rive-idita. , " , , ' ^ , . ':' 

Fontanafredda —' Aumenlb 'di, sti­
pendiò al segretario oomapije,' 

Casarsa, — Aumento di stipendiò allo 
scrivano. 

Eooedenza della «ovraimpoda. i 
parli bilanolailSOB: . • i 

Venne autorizzata l'ecdedenzi ai se­
guenti Comuni ; — Castions .di Strada, 
Montenars, Morsano lal Tagliameoto, 
Koveredo in Piano, Camino di Codroipo, 
Attimis, Valirasone, Sanris.Majano, Ver-
zegnls, Platischis, Porpetto. 

..R[qitiRU;OiHi;ord%pza • '' 
Barois.'—'Bilancio 1905. ' 

Op^pc pia 
Affari approvati 

Udine, r-Ospizio oroniol.Iuvestimenta 
in rendita del ..fondo: di L. 258,559,87.-. 

Saci^e. — Ospedale civile. Nomina del 
medico ijdirettpre. Modifloazione .dallo 
stipendio e modali.tii di nomina, . :> 

Oeqiapa. — Ospedale oivile ammini­
strato., dalla Congregazione di Carità^ 
Provvista dei generi .Tittuarl, • > 1.4 
. Mnzzana del Turgnano, 0i8enÌB,'Bor-

tiolo, óonars, Porpetto, S. Qijrgio della 
Richicvelda e Prata di Pordenone,— 
Bilancio, della Congregazione di Carità 
per il 1905. . • 
Dichiarato di non aver neesun- provve-' 

dimento da prendere 
Careno. — pongregazlone di'Carità.' 

Rilievi in riguardo dell'appalto per for­
niture mediainalj. i-, , 

Preso, atto .• 
,C!ÌTÌdale, - ^ Prelevamento dal fondo 

di riserva del bii^ioio dell'AGilo ' iu. 
.antile. 

Une buitni Ubrl Ohi «è"-»»!»., ̂ ,. 
non ha lotto, negli anni belli, Xasoo Ti^ 
•coati del Grossi, Elitore nerantoioa del 
D'Azeglio, Baat)do« Oaàoi del Guerrazzi 
£a Konaca di Konaadol Resini? e chi' 
avendo-lotto;.9ori ricorda, e non desideri 
ricercare, iu -quelle care pagine le soavi 0 
forti commozioni allora provate? 0 chi, non 
avendola lette, non ha sentito cento vòlte 
in eè quella lacuna," e Io ' mortificazione ? 

Bbbone, ohi vuole, puù avere gratU diie' 
di quei volumi, a sua scelta. 

Non ha che da abbonarsi al FriuU (V, 
Programma in altra parte), ' • 


